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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~ I

ta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 26
settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo veI'bale è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Costituzione del Comitato nazionale per
la celebrazione del cinquantesimo anniver~
sario della Vittoria e autorizzazione di spesa
per la realizzazione del programma di ma~
nifestazioni }) (203).

Annunzio di 'presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni .di
legge di iniziativa dei senatori:

ZANNIER, BANFI, IANNELLI, ALBERTINI, PIE-

RACCINI, ROSSI DORIA, ARNONE e FORMICA. ~

«Istituzione dell'Ente nazionale dell'ener-
gia nucleare (ENEN) }} (204);

SCARDACCIONE e SCHIAVONE. ~ «Costitu-

zione in comune autonomo della £,razione
Paterno del comune di Marsico Nuovo in pro-
vincia di Potenza con la denominazione di
Paterno}} (205).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Minzstro del tesoro e ad interim del
btlancio e della programmazione econo-
mica:

«Aumento del Fondo di dotazione del-

l'Ente nazionale idrocarburi}} (202).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati deferi-
ti in sede deliberante:

alla la CommisslOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Estensione al personale degli Enti locali
dell'assegno integrativo mensile non pensio-

nabile concesso al personale delle Ammini-
strazioni dello Stato dall'articolo 20 della
legge 18 marzo 1968, n. 249}} (201), previo

parere della sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO. ~ «Autorizzazione al Ministero

della sanità a concedere ~ nei limiti di

spesa previsti dall'articolo 12 della legge 6
agosto ]966, n. 625, recante provvidenze a

favore dei mutilati ed invalidi civili ~ con-

tributi e sussidi per favorire la costruzione,

l'adattamento, l'impianto ed il miglioramen~
to di attrezzature di centri di riabilitazione
per motulesi e neurolesi}) (178), previ pa-

reri della 1a e della sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede re.
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

MURMURA. ~ ({ Abilitazione delle Aziende
autonome di cura, soggiorno e turismo a
contrarre mutui con la Cassa depositi e pre~
stiti» (182), previa parere della 9a Commis-
sione;

({ Aumento del Fondo di dotazione dell'En-
te nazionale idrocarburi» (202), previa pa~
re re della 9a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

({ Provvedimenti per l'Università» (197~
Urgenza), previ pareri della la e della sa
Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
aderendo alla richiesta avanzata dalla P
Commissione permanente (Affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'interno), sul di~
segno di legge d'iniziativa dei senatori Codi-
gnola ed altri: ({ Condono di sanzioni disci-
plinari connesse con agitazioni politiche,
sindacali e studentesche)} (24-Urgenza), as-
segnato aHa stessa Commissione in sede re~
ferente, è stato richiesto anche il parere
della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro).

Annunzio di presentazione della relazione
previsionale e programmatica per il 1969

P RES I D E N T E. Comunico che
il Ministro del tesoro e ad interim del bi-
lancio e della programmazione economica

ha presentato, il 28 settembre scorso, ai
sensi dell' articolo 4 della legge 10 marzo
1964, n. 62, la relazione previsionale e pro~
grammatica per l'anno 1969, con allegata la
relazione generale sullo stato della ricerca
scientifica e tecnologica in Italia (Doc. XIII
n. 1).

Presentazione di disegno di legge

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Ha 1'onore di presentare al SenatO' il se-
guente disegno di Ilegge: ({ Deraghe alI mo-
napolia dei sali ed al monopalio delle car-
tine e dei tubetti per sigarette» (206).

P RES I D E N T E. Do atto all'anore-
vole ministro Mazza della presentazione del
predetto disegno di legge.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Concessione di un
contributo straoJ1dinario di lire 13 miliar-
di a favore dell'Opera nazionale materni-
tà e infanzia}} (155)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no I1eca H seguito della dIScussIone del di-
segno di legge: ({ CanceSis<iane di un contri-
buto straon#nario di lire 13 miliardi a fa-
vaDe dell'Opera nazianale maternità e in-
fanzia ».

Ricol'da che neLla seduta di giavedì scor-
so è stata dichiarata chiusa la discussione
generail<e, riservando la parala ai senatori
Minella Malinari AnglOla e Banadies.

Pertanto, ha facoltà di parlare la sena-
trice MineNa Molimari Angiola.

M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli calleghi, su questo disegno
di legge per il ripiano del bilancio deficita-
rio dell'ONMI, nella seduta di giovedì scorso,
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si sono già avuti numerosi interventi da
parte di rappresentanti dei vari Gruppi. An-
che per quello che riguarda il nostro Gruppo
il compagno senatore Argiroffi ha espresso
già il nostro giudizio negativo, nel quadro
di una valutazione estremamente severa del~
la situazione generale, oggi nel nostro Paese,
dell'organizzazione e dell'intervento pubbli~
co nel campo dell'assistenza alla maternità
e all'infanzia. Si tratta di un settore parti~
colarmente delicato e prezioso della vita
nazionale, al quale si potrebbe presumere
che dovrebbero andare, prima di ogni altro,
le cure, le attenzioni dello Stato e del Par~
lamento. In esso invece il diva.rio tra esi~
genze e realtà è non meno drammatico di
quello esistente in altri settori della vita
nazionale, anzi forse più drammatico: da
una parte vi sono le esigenze che nascono da
antiche piaghe di arretratezza, di miseria e di
sofferenze non superate, dai nuovi problemi
dello sviluppo e della trasformazione della
società, dallo sviluppo impetuoso della co~
soienza, della sdenza e della tecnica che met~
tono oggi a disposizione delle Nazioni evolute
grandi mezzi per poter garantire alle nuove
generaz'ioni uno sviluppo sano, sicuro ed al'.
manico. Di fronte a queste esigenze che pre~
mano e si moltiplicano, c'è la realtà: una
realtà di arretratezza, di caos di insufficien~
za, di sterile costosità che è quella appunto

che costituisce oggi la drammatica sostanza
del problema che abbiamo di fronte con tutte

le conseguenze pesanti che questa situazio~
ne ha, conseguenze economiche sul bilancio
dello Stato. sulla funzionalità dello Stato ma
soprattutto conseguenze sociali ed umane
per milioni di cittadini, per milioni di madri,
per la società umana del nostro Paese.

Ebbene, colleghi, nonostante che il no.
stro Gruppo abbia già preso la parola, ri~
teniamo opportuno riprenderla ancora una
volta prima che si concluda la discussione
proprio per risotto lineare alcuni aspetti,
nan tanto quelli di carattere generale, quan-
to quelli più direttamente connessi col di~
segno di legge che abbiamo di fronte, aspet~
ti che, a nostro avviso, aiutano ad esprime.
re meglio il significato vero dell'attuale
praposta del Governo, la sua portata reale,
la sua gravità e quindi la respansabilità po-
litica e, permettetemi di dire, anche la re~

sponsabilità morale che implica il voto che
ci viene chiesto. Con esso si chiede al Se~
nato di dare all'ONMI altri 13 miliardi per
coprire una situazione finanziaria pregressa,
così gravemente e a lungo compromessa e
fallimentare, nello stesso momento in cui,
essendo stata respinta la saggia proposta
di rinvio della discussione, si rifiuta al
Senato !'informazione di merito, la possi~
bllità di un dibattito, di un esame di merito.
Non solo, ma rifiutando persino una discus~
sione preventiva sulle relazioni della Corte
dei conti si rifiuta al Senato la poS'sibilità di
conoscere i termini precisi del problema
anche solo sotto l'aspetto finanziario e am.
ministrativo.

Non si tratta, a nostro avviso, colleghi, di
un provvedimento ~ come viene presentato

dal Governo e dalla relazione ~ di carattere

secondario, marginale, di un piccolo provve~
dimento tecnico~finanziario quasi formale
per autorizzare l'uso di una somma già stan.
ziata con variazioni di bilancio nel mese di
gennaio. La questione è tutt'altro che for~
male, anche solo soUo il profilo finan.
ziario. SI tratta, anzitutto, di una cifra no~
tevole. Basti pensare che, per il solo eser~
cizio 1967, per ospedali nuovi, per finan-
ziare il piano di sviluppo ospedaliero,
sono stati stanziatI 10 miliardi. Quindi
una spesa indubbiamente notevole, anche
perchè non preventivata, una spesa di tipo
straordinario che viene richiesta dopo la
chiusura del bilancio attraverso una varia.
zione a posteriori del bilancio e che viene
concessa tutta ad un solo ente, ad un ente
discusso, come OggI voi sapete è l'ONMI,
non solo In sede parlamentare ma in sede
amministrativa e persino in sede giudiziaria.
Non solo ma ~ e qui vorrei attirare la vostra
attenzione ~ questa cifra notevole, non pre.

ventivata in bilancio, data ad un solo ente,
non viene data in funzione di uno sviluppo,
della creazione di qualche cosa di nuovo,
di un miglioramento quantitativa o qualita~
tivo dell'assistenza e sulla base, quindi, di
un programma, di un impegno concreto che
possiamo controllare e seguire. No, viene

data a ripiano di un bilancio passato, per
sanare una situazione fallimentare che ci
viene presentata in modo globale, generico,
senza nessuna possibilità di analisi e di
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controllo. Si tratta di una di quelle spese
su cui la Corte dei conti, nella sua relazione,
così si esprime: «Queste sovvenzioni straor~
dinarie, mentre creano un onere imprevisto
per lo Stato, non risolvono la situazione in
quanto si rivolgono solo a risanare un disa~
vanzo pregresso e ricorrente ». Perchè, ono-
revoli colleghi, la richiesta che ci viene pre~
sentata è tanto più grave in quanto essa non
è isolata; è diventata un metodo ricorrente
che è iniziato nel 1950 e che si protrae da
più di 15 anni; è diventata una misura così
ricorrente, un modo sempre più frequente
e sempre più massiccio, da poter dire che
oggi non siamo di fronte ad un episodio, ma
di fronte ad un sistema assolutamente abnor~
me, anomalo, a mio parere, assolutamente
illecito sul terreno politico e su quello mora~
le, di finanziamento occulto di un organismo.

Vorrei ricordare che questo è il decimo
pro¥vedimento di sovvenzione straordinaria
per l'ONMI dal 1951 ad oggi, come sottoli-
nea il documento della Corte dei conti. Dal
1951 ad oggi ci sono stati 10 provvedimen~
ti di legge attraverso i quali sono state
concesse, con variazione di bilancio dello
Stato, sovvenzioni straordinarie per un com~
plesso di 28 miliardi, con una progressione
di questo genere: nei primi dieci anni sono
stati assegnati circa 5 miliardi, nell'arco de~
gli ultimi 5-6 anni 23 miliardi e 350 milioni.

Siamo quindi di fronte ad un ingranaggio
incalzante e crescente, di fronte al quale il
Parlamento è posto da 15 anni venendo sem-
pre impedita una seria discussione di me-
rito., Tale discussione è stata chiesta deci-
ne di volte, in occasione del bilancio della
sanità ordinario, di fronte agli stanziamen-
ti straordinari, ogni volta che vi è stata una
occasione ed una possibilità. Ma sempre è
stato impedito non solo un dibattito di
merito, una ricerca delle cause e delle so-
luzioni possibili, ma, ripeto, anche una reIa.
zione responsabile da parte del Governo, al-
meno sugli aspetti finanziari. E ciò fino
ad oggi. Perchè oggi concludiamo di nuovo
una vicenda di uno squallore ~ permette-

temi di dirlo ~ incredibile. Questa richie
sta, non di qualche soldo ma di 13 miliar~
di, è stata inserita in gennaio tra le nume~
rose variazioni di bilancio, onde impedire
una discussione approfondita; seguita da

un impegno del ministro Mariotti per un
dibattito parlamentare prima della chiusu-
ra della legislatura, ripresentata nelle ulti-
me ore convulse della legislatura, nella spe-
ranza di poterla imporre di soppiatto, il che
è stato impedito perchè la Commissione sa-
nità ha rinviato in Aula il progetto. Ora noi
lo ritroviamo qui. La Commissione sanità
è stata convocata d'urgenza prima del-
l'epoca normale, 1'11 settembre, per metter-
ci di fronte a questo progetto che ora è sta~
to iscritto al primo punto dell'ordine del
giorno senza che sia stato discusso niente,
senza ohe il Ministro abbia fatto una rela-
zione, senza che siano state dibattute le rela-
zioni della Corte dei conti, senza che si
sappia nulla della inchiesta ministeriale sul~

la Federazione di Roma. Siamo di nuovo qui
per dare dei soldi mentre ci si rifiuta di
fornirei la minima analisi, il minimo giu-
dizio, mentre il Governo rifiuta di assumer-
si responsabilità in proposito.

D'altra parte, onorevoli colleghi, questa
utilizzazione dei 13 miliardi non è una que-
stione che si possa isolare sotto un profilo
soltanto finanziario e di bilancio. Essa è
un momento inscindibile di tutta una vicen-
da, la vicenda dell'ONMI da quindici anni
a questa parte; una vicenda incredibile sotto
molti aspetti. Veramente pare incredibile
che possa essersi protratta per tanto tempo,
ma più incredibile appare che si cerchi an-
cora di coprirla, di tacerla, di nél'sconder~
la. E per che cosa? Per evitare una scelta:
una scelta politica sul problema della ri-
forma, che oggi è inderogabile e scoppia
drammatica nei fatti, tanto che la stessa
direzione dell'Ente credo la ritenga indispen-
sabile; una scelta che non si vuole fare, che
la Democrazia cristiana non vuoI fare o non
può fare perchè è essa soltanto responsa-
bile della situazione avendo da 15 anni nelle
mani non dico la direzione, ma il dominio
dell'Opera maternità. Questa scelta la De~
mocrazia cristiana non la vuole fare perchè
è laoerata al suo interno da contrasti di in~
di rizzi e di interessi anche in questo campo,
ma io credo anche, almeno per alcuni gruppi
di potere che più hanno utilizzato l'ONMI.
per un altro motivo: perchè in fondo, non
aprendo la discussione su una scelta aperta,
una scelta la si è già fatta e questa scelta
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è di anda,re avanti così, di mantenere le cose
come sono a qualunque costo, con qualsiasi
mezzo, anche se la situazione è sempre più
compromessa, gli espedienti sempre più lo~
gori, gli equilibri politici sempre piÙ di£.
fiicili; l'Ente subisce un processo di degra~
dazione e di squalificazione sempre piÙ gra-
ve e soprattutto ~ cosa che credo debba
starci piÙ a cuore ~ il prezzo di tutto que~
sto, il prezzo che pagano i bambini, le don~
ne, le famiglie, la società, si aggrava ogni
anno di più.

Onorevoli colleghi, questa è la prima ra~
gione per cui noi rifiutiamo di accettare,
in questo momento e in questi termini, il di~
segno di legge che il Governo ci presenta.
Questa è la prima ragione per cui vi chie-
diamo di meditare su questo voto, di non Gre~
dere che sia un piccolo voto per una leggina
tecnica e formale. Vi chiediamo di medita-
re anche perchè questo voto, a nostro avviso,
deve anzitutto respingere un metodo: il me~
todo di chiedere sempre più soldi e finanzia-
menti rifiutando qualunque analisi sulle
cause del deficzt, sul modo come i soldi sa~
l'anno utilizzati, sulla realtà e le prospettive
dell'Ente e del settore. Tale metodo noi non
lo accettiamo, noi lo respingiamo, noi lo
denunciamo; e chiediamo a tutti i colleghi
dI non accettarlo, non per fare il processo
a qualcuno, ma per metterei finalmente in~
sieme su un terreno costruttivo, onesto, rea--
listico, per andare a ricercare le cause di
questa situazione, per andare insieme a tro-
vare i rimedi e le soluzioni di fondo che
possono farla superare.

E vengo alla seconda parte del mio inter-
vento che si riferisce al merito della que-
stione. Quando per 15 anni dei Governi ~ e
naturalmente sempre la Democrazia cri~
stiana ~ impediscono al Parlamento, dopo
tre relazioni della Corte dei conti, dopo tutto
quello che è capitato, lasciando cadere tutte
le proteste, tutte le proposte, una discussio~
ne preventiva all'assegnazione di fondi stra-
ordinari, vuoI dire che' si vuoI coprire il me~
rito della questione.

Quale è la situazione? Mi atterrò a soli
tre elementi, basandomi esclusivamente sul.
l'analisi della Corte dei conti, proprio per
fondarmi su una testimonianza assolutamen~
te obiettiva e altamente autorevole. La COI'-

te dei conti nelle tre relazioni sull'ONMI
(è dal 1963 ohe la Corte dei conti manda rela--
zioni al Parlamento e non si limita a fare
critiche e riserve, ma chiede al Parlamen-
to di intervenire di fronte a una situazione
illecita, abnorme, mostruosa) sottolinea una
quantità di dati di fatto non conformi alla
legge, una questione di scorrettezze, di sper-
peri, di ostacoli nella gestione dell'Ente.

Mi rimetterò tuttavia a tre punti che mi
sembrano fondamentali nei quali la Corte
dei conti, approfondendo l'esame finanziario
e amministrativo, arriva a cogliere la sostan~
za del problema, fa cioè essa quello che do-
vrebbe fare il Parlamento e che si è impe-
dito al Parlamento di fare; va a cercare le
cause, gli elementi di fondo di questo stato
patologico organico e sempre più degradato
dell'amministrazione dell'Ente.

Il primo elemento, onorevoli colleghi, ri-
guarda il sistema di finanziamento e l'im~
postazione dei bilanci dell'ONMI. Il secondo
riguarda la sua situazione amministrativa in
rapporto alla sua funzionalità assistenziale.
Il terzo, il rapporto tra il dissesto ammini-
strativo e la struttura, l'ordinamento del-
l'ONMI, cioè il problema della riforma.

'Per il primo punto, la Corte dei conti è
dal 1963 che per tre voI te richiama la nostra
attenzione sul fatto che i hilanci preventivi
che l'ONMI presenta ~ e sulla base dei quali
viene fatto lo stanziamento ordinario nel
bilancio dello Stato ~ sono bilanci profon~

damente mistificati; sono dei bilanci nei
quali l'ONMI, anzichè inserire nella previ-
sione di spesa tutto il complesso delle spe-

I
se prevedibili, certe perchè obbligatorie, isti-
tuzionali, che quindi sicuramente dovranno
essere affrontate dalle Federazioni provin~
ciali, ne inserisce solo una parte e una largil
parte non la inserisce. In tal modo, contraen-

do il disavanzo di competenza, contraendo
i residui passi'vi e dando così origine a quel~

l'accumulo permanente sempre ricostituen-
tesi del deficit, a quella riproduzione aggra-

vata dell'accumulo passivo che è poi quello
che ci troviamo di fronte quando ci vengono

chiesti gli stanziamenti straordinari per i ri-
piani dei bilanci, si ottiene così una forma

di finanziamento che solo per una parte è
normale, è aperta, è preventivata.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M I N E L L A M O L I N A R I
A N G I O L A ). Il r,esto si ottiene attraver-
so queste saldature straordinarie che ci ven~
gono rIchieste ogni volta con maggior fre~
quenza ed entità e nelle quali avviene che
noi ripianiamo grossi deficit passati senza
analizzar,e le cause, senza paterne controlla~
re l'utilizzo, senza entrare nel merito della
situazione per un pesante complesso di spe~
se di cui ignoriamo tutto.

Io vorrei chiedere a ciascuno di voi, ed
anche al signor Ministro, se voi sapete dire
a che cosa si riferisce questo monte di 13
miliardi di deficit

'"

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. Gliela dirò.

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. ... acoumulato nel passato.. Ecco
perchè io vorrei dire, soprattutto ai cone~
ghi che hanno detto che la riforma è neces~
saria, che la situazione è intollerabile, ma
bisogna prima approvare il ripiano dei de~
ficit e poi si vedrà per la riforma, che non
è possibile agire così. Approvando in questo
modo il ripiano senza che avvenga un dibat~
tito sul tipo di amministrazione, sul mecca~
nismo, sulle conseguenze e sulle sue cause,
noi non facilitiamo la riforma, ma diamo
ancora una volta un alibi, un'occasione di
rinvio, un pretesto per ritardare la riforma.
Ma è possibile ritardarla?

Onorevoli colleghi, adesso dirò alcune ci~
fre e alcune cose che sono riportate, sì, nei
singoli documenti, ma, siccome non possia..
ma mai discuterle organicamente insieme,
possono sfuggire all'attenzione. Io vorrei che,
prima di votare, ogni collega sapesse che,
per restare nell'arco dei 15 anni esaminato
dalla Corte dei conti, gli stanziamenti ordi~
nari del bilancio dello Stato per l'ONMI so~
no saliti da 7 a 24 miliardi e mezzo (si
sono cioè, più che triplicati, quasi quadru~
plicati) e che, nello stesso periodo di tempo,

insieme a questo aumento così massiccio
dello stanziamento ordinario, abbiamo avu~
to quello straordinario già citato, cioè dieci
provvedimenti di legge che hanno portato a
stanziamenti straordinari per 28 miliardi: 6
per 4 miliardi e 500 mila dal 1951 al 1959, 3
dal 1961 al 1966 per 10 miliardi e 350 milioni,
ora 1 per altri 13 miliardi, una parte dei qua~
li destinati al ripiano dei passivi ricorrenti.

Di fronte a questo aumento continuo e in
progressione notevole degli stanziamenti or~
dinari, di fronte a questo continuo apporto
di stan,liamenti straordinari non per lo svi~
luppo, ma per ripianare i deficit accumulati,
ci si domanda: qual è l'andamento del de~
ficit? Abbiamo almeno una conseguente di~
minuzione di esso? Gli sforzi finanziari che
lo Stato ha fatto in questi 15 anni servono,
non dico ad annullare il deficit, ma a ridur
lo? Servono a capovolgere la tendenza falli~
mentare, ad avviare un risanamento ammi~
nistrativo?

La Corte dei conti sottolinea con forza
ohe così non è e ne dà le cifre. Mi limito alle
ultime: nel 1963 il deficit era di 2 miliardi
e 500; nel 1964 di 6 miliardi e 100; nel 1965
di 9 miliardi e 13; nel 1966 sale ancora a
10 miliardi 554; oggi il deficit proclamato
dal nuovo contributo straordinario è di 13
miliardi.

La Corte dei conti, riferendosi al bilancio
1965, osserva: «Si pone in evidenza » ~ si~

gnor Presidente, questa « evidenza» la Corte

dei conti dal 1963 continua a parla senza che
il Parlamento le abbia ancora dato una rispo~
sta, e neppure abbia discusso i suoi docu~
menti! ~ {{ che, malgrado il ripiano del disa~
vanzo oui è stato destinato il contributo stra~
ordinario di 6 miliardi del 1963, malgrado la
elevazione del contributo ordinario da 15 a
18 miliardi, malgrado la concessione di nuo-
vo contributo straordinario di 1 miliardo
e 350 milioni nel 1965, i consuntivi dell'Ente
presentano una situazione deficitaria sem~
pre crescente ».
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E vengo al terzo aspetto. Noi potremmo
ancora avere un settore, un .ente, dove cre-
scono gli stanziamenti ordinari e straordi~
nari e cresce contemporaneamente anche il
deficit ~ situazione, credo, già abbastanza
inaccettabile pur considerando l'aumento
dei costi dell'assistenza ~ se almeno cre-
scesse anche la quantità e la qualità dell'as-
sistenza stessa; potremmo avere cioè una
situazione in cui questa frana di carattere
finanziario e amministrativo fosse dovuta ad
uno sforzo ecezionale, superiore al finan-
ziamento che lo Stato dà, per venire incon-
tro ai bisogni. Ma la terza parte della relazioc
ne della Corte dei conti ~ la parte a mio

parere più grave ~ rileva in questo stesso

arco di tempo una diminuzione permanente
dell'assistenza fornita dall'ONMI. Alcune ci~
fre: dal 1961 al 1965 le istituzioni ONMI si
sono ridotte di 673 unità chiuse. Alla fine
del 1965 le istituzioni erano 9.533; nel 1967
sono ancora diminuite a 9.278. Il numero dei
bambini assistiti dal 1961 al 1965 diminuisce
di 114 mila unità; nel 1966 di altre 75 mila;
nel 1967 di altre 54 mila. Per le madri: 103
mila di meno dal 1961 al 1965, 36 mila di
meno nel 1966, 10 mila nel 1967. Siamo oggi
a 250 mila bambini e 150 mila madri <t'ssi-
stiti in meno rispetto a 5 o 6 anni fa.

Signor Ministro, lei ci chiede 13 miliardi,
ma sarebbe così gentile da direi che cosa
ne pensa di questa situazione? Possiamo sa-
pere ohe cosa ne pensate finalmente? (Inter-
ruzione del senat'ore Bonadies). Sono quin-
dici anni che si vuole risanare la situazione.
Ognuno avrà il suo metodo e la sua coscien~
za, e lei faccia pure come le detta la sua, ma
il mio ~emplice buonsenso mi dice che pri-
ma di risanare una situazione ho il diritto
di conoscere qual è questa situazione e pri-
ma che un Ministro responsabile mi chieda
di risanarla io ho il diritto di chiedergli la
sua opinione su questa situazione. Se affer-
miamo delle cose false, ditecelo; vuoI dire
che la Corte dei conti si è sbagliata. Ma se
diciamo cose vere, vi pare una situazione
normale che possiamo continuare a «risa-
nare}) a colpi di tre, sei, tredici miliardi

senza mai chiederci quale è il male e come
si può superado?

Allora ~ ed ecco la parte conclusiva ~

approfondiamo un momento le cause. La
Corte dei conti dà un contributo anche a
tale fine e oerca di segnalare alcuni elemen-
ti e li divide in due settori: quelli che di~
pendono dalla gestione e quelli che dipen-
dono dalla struttura, pone cioè un proble-
ma di politica e un problema di riforma.
Ora, per quello che riguarda la gestione, si-
gnor Ministro, anche qui a noi pare im-
possibile procedere alla votazione di questa
proposta senza avere alcune risposte su que-
sto punto. Perchè, per quello che riguarda
la gestione, dai rilievi della Corte dei conti
risulta che !'incremento della spesa, mol~
to superiore ai finanziamenti dello Stato,
non corrisponde solo ad un costo spropor-
zionato dell'assistenza (sproporzionato non
in senso assoluto, ma in senso relativo,
cioè relativamente all'efficienza così mo-
desta dell'assistenza prestata) ma deriva
anche da determinati indirizzi di politica
amministrativa dell'ONMI. E qui passiamo
su un terreno più delicato, cari colleghi, su
quel terreno che si vuole cercare sempre di
evitare con la scusa che è scandalistico. Ma
queste sono questioni di politica ammini~
strativa strettamente connesse alla richiesta
dei tredici miliardi di ripiano.

La Corte dei conti offre un esempio cla-
moroso della politica di investimenti patri-
monia1i dell'ONMI indirizzati in un senso
e in un modo per cui la Corte dei conti stes-
sa ha dovuto intervenire bloccando determi-
nate decisioni. Mi riferisco, ad esempio, alla
decisione presa dal Consiglio nel dicembre
del 1962 e respinta dalla Corte dei conti
a proposito dell'acquisto della Villa Mon-
dragone. Voi direte che questa decisione è
stata respinta. È stata respinta dalla Corte
dei conti ma era stata presa dalla Presiden-
za e dal Consiglio dell'ONMI.

Io non pongo qui un problema di control-
lo amministrativo, ma un problema politi-
co: chiedo in nome di quale indirizzo poli-
tico era stata presa questa decisione. Nel
1962-63, in quegli anni in cui il deficit saliva
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già alle stelle, tanto che la Presidenza del-
l'ONMI sarebbe poi stata costretta a man~
dare circolari per far chiudere gli asili~nido
e le refezioni, per aumentare la retta ai bam~
bini che vanno agli asili~nido, per sfoltire il
personale perchè il deficit era diventato
troppo forte, il Consiglio dell'Opera decide-
va di comprare dalla Compagnia dei gesuiti
di Roma Villa Mondragone.

P ERR I N O . Ma non è stato fatto,
quindi perchè insiste?

A R G I R OFF I . Non è certo per vo~
stra vo1ontà che non è stato fatto, ma perchè
la Corte dei conti lo ha impedito.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Onorevole collega, se da parLe
del Governo si seguisse un altro metodo per
affrontare la questione ~ e noi dopo il 1963

abbiamo chiesto almeno dieci volte una di~
scussione di merito ~ se le relazioni della
Corte dei conti fossero state discusse, la co~
sa sarebbe diversa. Ma a questo punto io ho
il diritto di dire queste cose e di chiedere
in nome di quale politica il Consigìio ha
preso quelle decisioni e quale è stato alme-
no in quell'occasione !'intervento del Mini~
stero della sanità. Infatti una cosa è !'inter~
vento amministrativo della Corte dei conti...

P ERR I N O. Il Consiglio non ha mai
deliberato l'acquisto di Villa Mondragone.
Tale acquisto era nelle intenzioni di qual~
cuno ma il Consiglio non lo ha mai delibe-
rato. (Proteste dall'estrema sinistra. Richia-
mi del Presidente).

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Non dica delle cose imprudenti.
La Corte dei conti nell'ultima pagina della
sua seconda relazione annette copia inte-
grale della determinazione della Corte dei
conti in rapporto a una deliberazione pre~
cisa del Consiglio. Io non credo che la Corte
dei conti possa fare delle determinazioni se
non c'è una decisione del Consiglio.

Quindi, come dicevo, il Consiglio dell'Ope-
ra decideva di comprare dalla Compagnia
dei gesuiti, per una cifra di 761 milioni, 16
ettari di terreno e una grande villa seicente-
sca che il Consiglio aveva già deciso di adi-
bire a istituto di artigianato, reperendo i
fondi per l'acquisto nel fondo pensioni e li-
quidazioni del personale dell'ONMI stessa.

Come ho già detto, pertanto, siamo di
fronte a una decisione del Consiglio cassata,
per fortuna, dalla Corte dei conti. Credo
quindi di avere il diritto di chiedere che cosa
ha fatto il Ministero per raddrizzare la po~
litica degli investimenti dell'Ente, quale giu-
dizio ne dà. E soprattutto chiedere: quali al~
tre ville Mondragone ci sono state? Cosa ne
è, per esempio, dell'uso di determinati immo-
bili che vengono lasciati deperire senza nes-
suna utilizzazione? Io non lo so, lo chiedo.
Cosa è questa vicenda della Rocca delle Ca~
minate, questo castello e grande parco com-
prato e lasciato lì completamente chiuso?
Cosa ne è del patrimonio di asili e di Case
della Madre che non vengono aperti, o ven-
gono chiusi, mentre il Governo non inter-
viene? Noi abbiamo proposto un piano dei
comuni; vi abbiamo detto: vedete che cosa
possono fare i comuni, le provincie. Inutil-
mente. (Interruzione del minIstro Zelioli
Lanzini). E veniamo ad un altro punto. Al-
tra decisione cassata dalla Corte dei conti
come assurda e scorretta: quella che riguar~
dava la sovvenzione straordinaria di un mi-
liardo e 350 milioni data dal Parlamento al-
l'ONMI nel 1965. Ad un certo momento il
Consiglio dell'ONMI decide di dare, di que~
sta sovvenzione, 350 milioni all'Ente nazio~
naIe per la protezione morale del fanciullo
sulla base ~ qui la cosa si aggrava ~ di una

nota del Ministero del tesoro che indicava
come di quel miliardo e 350 milioni stan-
ziato dal Parlamento per l'ONMI in realtà
350 milioni dovevano andare a questo Ente
di cui il Parlamento ignora tutto e a cui mai
si era riferito. Allora io ho il diritto di chie-
dere queste cose. E. giusta una politica che,
nel momento in cui si chiudono i nidi e si
toglie il latte artificiale, pensa di investire
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centinaia di milioni in acquisti patrimonia-
li? È giusta la gestione di un ente che, quan-
do riceve dal Parlamento una certa sovven-
zione straordinaria, si crede ~ e lo dico an-
che al Ministro del tesoro ~ autorizzato a

dividere la somma con altri enti di natura
privata che dal Parlamento non sono nean-
che stati nominati? Ma non ci sono solo gli
storni a fini nonprioritari e non istituzio-
nali come quelli che ho citato a titolo di
esempio. Ci sono anche gli storni a fini as-
solutamente non assistenziali, e allora qui
venivamo agli scandali, alla vicenda del Co-
mitato ONMI di Roma.

Onorevoli colleghi, io ho sentito da aJcune
interruzioni che quando si solleva questo
problema della Federazione di Roma si co-
mincia a dire: ma quello è compito dena
Magistratura. Certo, decidere se Petrucci,
Conti, Morga'l1tini, Cavallaro, tutta questa
équipe dirigente della Democrazia cristiana,

sotto processo per peculato, sia colpevole
penalmente o civilmente è compito della Ma-
gistratura. Ma nell'atto di imputazione re-

datto dal giudice istruttore leggo che la gra-
vità dei fatti imputati è in relazione allo

sfruttamento che è stato fatto di pubblici
uffici e di una pubblica istituzione ~ l'ONMI

~ per fini politici e di personale utilità

elettorale, leggo che alla base di queste ac-

cuse ci sono appalti illecitamente concessi,

ci sono favoritismi a enti privati, sottrazio-

ne di somme, eccetera. Sentite uno dei capi
di accusa destinato a Petrucci: «Distraeva a
profitto proprio e di altri per importi no-

tevoli somme dell'Ente che erogava in for-

ma di assistenza ~ndiretta, senza che ne ri- I

corressero le condizioni, perseguendo fini di

strumentalizzazione politica e di personale
vantaggio politico elettorale }}; e si aggiun-
ge: «impegnando in ciò somme di denaro di

gran lunga eccedenti le disponibilità di bi-

lancio in un ente gravato già da così ingenti

disavanzi ». Questo avveniva nell'arco degli

anni 1960-63: elezioni amministrative-elezio-
ni politiche. Se io vado a cercare i documenti

amministrativi trovo che dopo quel periodo
il deficit della Federazione di Roma è di 800

milioni; non solo, ma proprio da quegli anni
incomincia il sistema delle grosse contribu-
zioni straordinarie. Proprio con il periodo
1961-62-63 si inizia con 3 miliardi, seguiti
dai 6 del 1965 e adesso 13 miliardi, questo
ingranaggio del ripiano a posteriori. E allo-
ra, onorevoli colleghi, io non voglio certo
fare il processo a nessuno come persona, ma
io ho il diritto di chiedere: in questo deficit
che mi mettete davanti, in questo ripiano
degli anni passati quanto pesa il conto del
Comitato di Roma? Quanto pesa il conto
elettorale di coloro che hanno utilizzato
l'ONMI a Roma? Può darsi che la Magistra-
tura li consideri innocenti, ma non possia-
mo noi passare sopra ad un sistema ammini-
strativo e ad una struttura nella quale que-
ste cose possono avvenire, perchè questo
è avvenuto nell'ONMI di Roma, quella più
vicina al centro, ed il centro è responsabile
di tutto perchè le Federazioni per legge non
hanno nessuna autonomia amministrativa e
finanziaria; questo è avvenuto in una Fede-
razione che doveva essere quella modello
perchè aveva come presidenti i più grossi
dirigenti della Democrazia cristiana locale.
E un'altra domanda si pone: quali garanzie
abbiamo che non vi siano state altre situa-
zioni del genere, rimaste inesplose?

Ma oltre ai problemi inerenti la gestione,
c'è l'altro aspetto: quello inerente la struttu-
ra istituzionale e funzionale dell'Ente, ine-
rente il sistema stesso dell'assistenza. Ed è
questo l'aspetto di fondo che dobbiamo af-
frontare prima di ogni altro e radicalmente.
Perchè l'assistenza alla maternità e infan-
zia viene data con un sistema, sulla base di
leggi, attraverso una struttura che ormai non
corrispondono più alla realtà di una vita
democratica, allo sviluppo della società, ai
bisogni in continua evoluzione, alle possibi-
lità democratiche, alla necessità di una pre-
venzione moderna in una società, in sintesi,
in cui si pongono grandi problemi, ormai, di
organicità della prevenzione, di organicità
della riforma sanitaria. L'ONMI, proprio
perchè è una gabbia verticale assolutamente
chiusa che il fascismo ha creato e voluto co-
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sì per i suoi fini di allora, proprio per questo
è nell'isolamento più completo, incapace di
sviluppare un qualsiasi intervento in altri
settori esterni, incapace di realizzare, non
dico, come diceva la senatrice Dal Canton,
il controllo sugli altri ,enti, ma nemmeno un
minimo di coordinamento con essi.

È proprio da questa arretratezza e inade-
guatezza del sistema e delle strutture opera-
tive, autonome, assolutamente accentrate e
autoritarie che deriva anche il costo così pe-
sante dell'opera svolta dall'aNMI. Un'assi-
stenza strutturata in questo modo non può
che essere obiettivamente onerosa perchè
non corrispondente all'efficacia necessaria,
al rendimento sociale, alla capacità sostan-
ziale.

Ed è qui la causa fondamentale della si~
tuazione patologica di crisi anche ammini-
strativa dell'apera: il legame inscindibile ~

come affermava anche la collega Dal Can-
ton ~ tra l'aspetto finanziario e il problema
della riforma: della urgenza, della inderoga~

bilità di una riforma che adegui i princìpi,
trasformi i metodi, decentri e democratizzi le
funzioni. Per questo noi votiamo contro, in
questo momento, il dpiano: rperchè riten:ia~

ma che il ripiano non sia possibile se non
contemporaneamente ad un impegno preciso
del Governo di avvio della riforma, del dibat-

tito sulla riforma, di un'analisi che affronti

organicamente il problema in vista di un si-
stema nuovo, moderno, con finalità che non

siano più caritatevoli e per soggetti che non
siano più quelli così caoticamente numerosi
previsti nel raggio di attività dell'aNMI. ac-

corre un'assistenza che non abbia più carat-
tere sussidiario ed integrativo, ma un carat-
tere di intervento diretto e specializzato, al-
tamente preventivo, collegato con i grandi

settori dell'attività sanitaria, agli enti locali,
alle organizzazioni sindacali, a tutte le forze

democratiche, con la vita reale del Paese.

Per questo, onorevoli colleghi, noi votia-
mo contro; e, ripeto, non per una posizione
rigida nei confronti di un ripiano di bilan-

cio. Votiamo contro un ripiano fatto ades-
so, così, in queste condizioni, senza una

10 aTTOBRE 1968

discussione di merito, senza un impegno rin-
novatore perchè consideriamo un ripiano di
questo genere non come un primo passo di
risanamento, ma come una pezza che ci vie-
ne richiesta ancora una volta dopo 15 anni;
una pezza tutta d'oro, da 13 miliardi, per co-
prire la malattia vera, per rinviare le solu-
zioni vere, per coprire !'incapacità, la man~
canza di volontà nell'affrontare il reale gran~
de problema di una nuova politica in que-
sto campo, di una nuova profonda riforma in
tutto il settore. (Applausi dalla estrema si-

nistra).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il senatore Bonadies.

B a N A D I E S. Signor Presidente,
onorevoli coneghi, mentre respingo molte
delle affermazioni che sono state fatte dal-
la senatrice Minella Molinari, ammetto che
in realtà l'apera nazionale maternità e in-
fanzia deve essere modificata neHe sue strut~
tUlre. Essa infatti è andata avanti sempre
attraverso piccole riforme che non hanno
mai affrontato alla base l'argomento del-
l'organizzazione o deLla riorganizzazione del-
tl'Opera stessa. Non c'è dubbio che molte cose
si devono fare, e noi l'abbiamo detto in Com-
missione: abbiamo chiesto al Ministro che
intanto 'si approvi questo stanziamento di
13 mi'liardi e che poi egli venga in Com-
missione a parlare dell'ONMI, del modo in
cui la vede il Ministero e a proporre ,le mo-
difiche che si ritengono essenziali.

Bisogna tener presente che l'aNMI di og-
gi è anoora quella bambina, direi, che è sta-
ra creata nel 1925, è ancora quella bambina
che non ha ancora una sua spiccata perso-
nalità, tra l'alltro, per esempio, dal punto
di vista dei ,suoi rapporti con tutte le opere
sanitarie. (Commenti ironici dall'estrema si-
nistra. Richiami del Presidente). Ricordia-
moci che l'ONMI vive ancora quella vita pri-
mitiva che viveva alla 'sua nascita. Essa ha
bisogno di entrare in rapporti lOon tutti gli
altri enti con cui solo oggi il Ministero de~-
la sanità la può mettere in .relazione. Infat-
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ti il Ministero de1la sanità esiste da appena
cinque anni; prima la sanità italiana era
ndle mani di un direttore generale che di~
pendeva dal Ministero dell'interno. Ultima-
mente noi abbiamo apportato molte modi~
fiche in tutti i rami della Sanità, ed anche
i rami della Sanità che hannO' mpporto con
l'ONMI hannO' bi,sogno...

G U A N T I. Ma perchè si arrabbia? (Vi-
vaci commentl dall' estrema sinistra. Richia-
mi del Presidente).

B O N A D I E S. L'altro giorno, ad esem~
pio, si è palilato dei bambini che sona morti
a Flrosinone. Ma cosa c'entrano i bambini di
Frosinone can l'ONMI? Si tratta di un fat-
to che è avvenuto in un ospedal'e ed io do-
mando che cosa c'entra con l'ONM!. Ep-
poi in questo momento non Isappiamo ane
cara nemmeno come quei bambini sianO'
morti.

G U A N T I. Insamma, va tutto bene
in Italia!

P RES I D E N T E. Senator:e Guant,i,
la prego di non interrompere.

B O N A D I E S. Non c'entm questo.
Bi:sogna vedere le cose nella loro realtà, non
nella fantasia. (Vivaci repliche dall' estrema
sinistra). La realtà è che ,l'ONMI deve es-
sere madificata; il Mj,nistra si è impegnato
a farei una relazione e noi fal1ema di tutto
perchè l'Opera venga ristrutturata in mo-
do che abbia tutti i l'apparti che deve avere
con glli altri enti sanitari. (Interruzione del
senatore Argiroffi).

P RES I D E N T E. Senatore Argiroffi,
lei ha già parlato e non è stato interrottO'.
Lasci ora parlare il senatore Bonadies.

B O N A D I E S. Io dico che in J1ealtà
l'ONMI ha svolto e sVDlge un servizio pre-
zioso di medicina preventiva e di educazio'-

ne sanitaria.

Voce dall'estrema sinistra. Ed' elettorale!

B O N A D I E S DÌ'rò qualche cosa di
quellO' che è stato fatto dall'ONMI in que-
stO' ultimo periodo. Quella dell libretto sa-
nitari;o, ad esempio, è stata una realizzazio-
ne di grande importanza. Chi vive la vita
medica, la vita della sanità in Italia, si rende
conto di quanto sia impartante sul piano
della situaziDne sanitaria e sul piana deHa
prevenzione il libretto sanitario infantile.
Si è fatto tantO' perchè questa innovazione
venisse introdotta e finalmente ciò è avve-
nuto. Chi nDn vive la vita sanitaria fDrse
non si rende conto dell'importanza del li-
bretto sanitariO' infantile e crede che si
possa arriva,J1e sempre a sapere ogni CDsa
in qualunque momento. Ma oggi la vita, sia
in Italia che nel resto del mondo, nDn è più
legata al medico condotto del paese perchè,
oggi le famiglie non rimangonO' sempre nel~
lo stessO' luogO': la gente emigra da una re-
giDne rull'altra, emigra da una Nazione al~
l'ailtra e così si perlde la concezione della
continuità della salute pubblica se non esi-
ste un documento. Non parlo soltanto di
persDne di scarsa cultura, ma pado anche
di persone impO'rtanti, ,istruite: se vDi an-
date a domandare ad una persona se ha fa,t-
to l'iniezione antitetanica o !'iniezione anti-
difterica e quando l'ha fatte certamente
nO'n ve IO' sa dire. Quanti di noi, anche qui
in Parlamento, sanno se hanno fatto o
no una determinata iniezione? È la spe.
rimentazione medica che fa queste consta-
tazioni. Quindi l'aver introdottO' il libretto
sanitario è una cosa molto importante.
(Commenti dall'estrema sinistra). C'è poco
da ridere; se qualcuno ride vuoI dke che
nDn conosce ques"/je realtà. (Vivaci repliche
dall'estrema sinistra). Quindi, ripeto, ravel'
introdotto H libretto sanitario è una gran
cosa ed iO' mettO' questa >innovazione a fa~
vore dell'Opera nazionale maternità ed in~
fanzia.

Vi sono per esempio delle prove, delle ri-
cerche che si fanno oggi, come quella ri.
cerca sull'acidO' fen~lpiruvicD. UnO' sente
padare dell'acidO' fenilpiruvico e pensa che

'Sii tratti di qualcosa di astratto, invece è
una T'eaHà che è in rapportO' con i fenDmeni
che si ri£erisconD all'evoluzione cerebrale
del soggetto infantile: senza la conoscenza
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della ['eazione dell'acido fenHpiruvico si po~
trebbe andare incontro ad uno svilluppo ce~
rebrale scarso ,sulle sue evoluzioni fisiolo-
giche. Ora queste ricerche sono quanto mai
difficili, e si stanno facendo e sono state
fatte ,largamente in quasi tutto i,l Paese dal~
l'ONMI.

C'è anche un'altra cosa che è stata fatta,
ed è il libretto sanitario per la madre; an-
che le madri entrano in questo concerto
perchè molte madri non ricordano nulla
della Iloro vita sanitaria, non la conoscono.
Quindi aver fatto questo libretto è anche
già un altro contributo non trascurabile
che è stato portato ed è a:ll'attenzione del
nostro Paese. Questa, s~gnori miei, è educa~
zione sanitaria e medicina preventiva. Si par.
la tanto di educazione sanitaria, ma quando
vengono delle realizzazioni vere e proprie,
allora si trova che si tratta di cose da nulla.

P,er quanto riguarda gli asili nido, b fre-
quenza dei bambini dai primi mesi ai t~e an~
ni negli asÌili nido costitu~sce un mezzo mo-
derno di assistenza igienica, sanitaria e psi-
copedaigogica dei bambini fino dagli albori
della loro esistenza, il primo incontro di
vita as'sociativa dei bambini. Tutti i bam-
bini che sono ammessi vengono provviso-
r1amente vaccinati e controllati periodica-
mente da,l pediatra. Essi svolgono attività
ricreative singole e di gruppo che vengono
guidate poi da personale addestrato. Que-
sto tipo di assistenza non solo vliene i'il'con~
tra aUe necessità deUe madri lavoratrici,
ma cO'sti,tuisce un altro dei mezzi più ade-
guati di vigilanza sanitaria e sociale che
viene operata tramite il personale sanitario
ausiliario della famiglia.

NeUe giornate di studio deHa mkrocite-
mia ~ ricorderete che in questi giorni è
stato fatto un congresso a Catania ~ si è
parlato appunto di questa malattia che fino
a qualche anno fa non era nemmeno cono-
sciuta. Ebbene, chi sa quanto sia importan-
te questa malattia e quanto ci voglia per
riuscire a dipanare questa matassa, sa anche
che è necessario fare degli esami ematologicL
Questi esami ematologioi si fanno e li fa
l'Opera nazionale maternità e infanzia ~
quanto costa questa opera medica, ques ta
opera di vigilatrici scolastiche, di vigilatrici

d'infanzia! Quindi queste sono spese che
hanno portato e che portano indiscutibil.
mente i risultati che lascio ben considerare
a tutti quanti.

L'ONMI potrà fornire un valido contri-
butO' alla ;ricerca con l'istituzione dei con-
'sultori ematologici fis,si e mobili per un ini-
zia,le accertamento di massa che verrebbe
perfeziO'nato nelle sezioni dei centri per lo
studio della microcitemia che fanno capo,
dal punto di vista scientifico, all'Associazio-
ne naziO'nale per la ,lotta cO'ntro la microci-
temia. La percentuale dei soggetti eterozi-
goti potrebbe subire notevoli variazioni in
seguÌito a tali accertamenti di base.

Tanto più proficuo può essere il con-
tributo ddl'ONMI in quanto, come è affio-
rato da,ue relazioni di Cagliari, più utile è
l'intervento dopo il'accertamento della ma~
lattia, se questO' avviene malia precoce~
mente.

Ed O'ra parliamo della democratizzazione
dell'ONMI.

La democratizzaziO'ne dell'ONMI, voluta
dalla legge 10 dkembre 1966, n. 1081, è in
gran parte attuata per gli organi provin-
ciali, come è dimastrato dal fatto che 74
comitati provinciali sono già costituiti e
funzionanti,. Dei venti ancora da cO'stituire,
per cinque (Agrigento, Belluno, Forllì, Ra~
gusa e Siena) o'Stano ragioni ohiettive dato
che le Ammirris,trazioni provinciall e comu~
nali sono rette da commissari straordinari,
oO'skchè non si rende possibile la des<igna~
zione che la Legge attribuisce ai rispettivi
consigli. Per gli altri 15 i Ministeri dell'intero
no e deIla sanità sono intervenuti per solle-
citare le designazioni mancanti.

Anche per quanto concerne i comitati co-
munaJli, la cui cO'sti'tuzione è subordinata a
quelli pmvinciali, si è a buon punto: tutti
i comuni delle province di Arezzo e Sondriu
sono dotati di comitati; in circa altri mille
comuni la democratizzazione è pure avve~
nuta; per numerosi altri comuni la costitu-
zione è in corso. Si può perciò concludere
che la legge n. 1081 dianzi CÌ'tata sta se-
guendo il suo corso, pur tra le difficoltà che
le designaziO'ni dei vari enti ed organizzazio~
ni comportano. Speriamo poi che questi
consigli eletti democraticamente possano
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funzianare e nan succeda, carne avviene in
tanti altri enti, specialmente sani<tari, che
la demacratizzaziane ha partato ad una si-
vuazione per cui si strappanO' le vesti J'un
raltro, facendo feI'mare tutta il processa. . .

S E l'vi A. Basta mettervi un bel numero
di democristiani e gli enti funzionerannO'
senz'altra!

B O N A D I E S. VO'i siete gli angeli
pO'rtatori dI calma e di tranquil:Htà; voi nan
fate mai niente di male!

A I M O N I. Lei non risponde a ciò che
le si dice!

B O N A D I E S. Per ciò che riguarda
i compiti, l'attività dell'ONMI, per quanta
cÒncerne la medidna preventiva, è molta
più diffusa e Iseria di qudlo che si crede.
Sono ben 3881 i medici specialisti che ope-
rano praficuamente negli 8609 consultO'ri
(6289 pediatrici, 1960 astetrico-ginecolo-
gici, 252 dermosifilopatici, 108 centri medi-
ci psico-pedagogici).

L'80 per centO' dei nati vivi vengono, ad
opera delle 1500 assiiStenti sanitarie visita-
trici, dotati del libretto sanitario infantile,
efficace st1rumento di educaziO'ne sanitaria.

Nei consultori pediatrid si vanno intro-
ducendo ricerche di massima, ad esempiO'
in ordine alla malattia fenilpiruvica, men-
tre nei consultar! otestrico-ginecalagici il
dépistage di neoplasia nella sfera genitale
femminile sta dandO' concreti risultati. La
mortalità infantile che nel 1925 (anno di
fondaziO'ne dell'ONMI) era di 119,3 per mil-
le è scesa nel 1967 a 32,7 per miLle, con un
miglioramento crescente nel dapoguerra
(115,2 nel 1941; 103 nel 1945; 63,8 nel 1950).
Anche la mortalità prenatale che nel 1940
era del 69 per mille, è scesa al 37,57 nel 1966
e di ciò non può evidentlemente non ricano-
scersi il meri,to dell'ONMI, nei cui cansul-
tori sano state effettuate soltantO" nel 1967
ben 4 miliani 300 mila visite e rivlisite a
bambini ed a gestanti.

Altra rilevante attività è stata svalta nel
1967 da11'ONMI attraversa i 550 asiH nidO',

per bambini fina a tre anni, e le altre 227
istituziani hannO' cansentita di erogare
203.864 prestazioni assistenziali varie a fa-
vore di gestanti e madri nutrici e di assi-
steDe, can ricaveri ed affidi, 424.253 fanciul-
li legittimi e 123.449 fanciUllli illegittimi.

Inoltre, nan è mancato <l'intervento del-
l'ONMI in favare dei figli delle madri lavo-
ratrici impiegate nelle attività agricale sta-
gianali (mand'ariso, raccoglitrici di olive, di
uva eccetera). È sufficiente rÌICordare che in
Calabria, nell'autunna 1967, in aocasiane
deLl'ultima raccolta del1e OIlive, l'ONMI è
stata presente can 30 asili nidO' stagionali,
funziananti nei camuni di Taurianava Iadi-
nali, Taurianova Radicena, Laureana, Meli-
cucca, Seminara, Rosaura, Giaia Taura, Pa-
listena, Castellace, Messiguadi, Litizana, Ma-
lacchia, Cittanava, Cinquefronti, Sariana
C, Carotta, Nacera T., Dasà, Acquara, .Fran-
cica, Paravati di Mileta, S. Costantino C,
S. Calagera, Piatrapaala, Crapalati, S. Giar.
giO' Albanese, Terranova di Sibari, Vacca-
Dizza, Crosia, S. Cosmo Albanese, che si
sana aggiunti ai 15 asili nidO' che funzianana
tutta l'annO' nelle provincie di Cosenza (3),
Catanzaro (7), e Reggia Ca<labria (5), insie-
me con i 91 consUlltari materni, 338 cansul-
tari pediatrici, 8 cansultori d'ermaceltici e 3
centri medici psica~pedagagici.

Quanta, infine, al disavanzo che si la-
menta nella gestiane dell'ONMI, è da ri-
cardare che l'ultima savvenziane straardi-
naria, al titala pvedetta, risale aWesercizia
1962-63 (legge 27 attabre 1963 n. 1742) e che
<ildisavanzo di lire 11.216.744.000 registrato
al 31 dicembre 1967 è ,la risultante dei di-
savanzi emersi dalle gestiani 1963-64, 1964,
1965, 1966 e 1967, durante le quali il can-
tributa statale annuale ardinaria nan è sta-
to adeguata alle reali necessità del>l'Ente,
per il quale detta cantributo rappresenta
il 91,27 per centO' dell'entrata camplessiva.
Nan appare fuari di luago ricardare a que-
sta punto che sul predetta disavanzo incide
sensi,bi,lmente la spesa per il'assistenza agli
iiUegittimi ricanasciuti (serviziO' gestita dal-
le Provincie) che è passata da Irre 2 miliardi
e 945.579.000 del 1963-64 alle lire 4 miliardi
e 208.606.000 del 1967.
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I disavanzi annuali, così come i risultati
delle singole gestioni, travano ampia e do-
cumentata dimostraziDne nei contli consun-
tivi che, dopo essere stati revisiO'nati dal
Callegia dei revisari istituita can legge 9 feb.

braiO' 1963 n. 132 (del quale fannO' parte
funzionari dei Ministeri del tesoro, della
sanità e dell'interno), e dDpa essere stati
depasitati per rtrenta giarni ndla Segreteria
dell'Ente, a dispasiziane di chiunque vaglia
prenderne visione, vengono inviati ai Mini-
steri della sanità e del te SO'DO, nonchè alla
Corte dei conti, ai sensi delila legge 21 mare
zo 1958 n. 259, ed infine presentati alPar-
lamento, in al,legatD al bilanciO' di previsio.
ne della Stato per l'anno finanziario imme-
diatamente successivO' a quello cui ciascun
oansuntivo si rifedsce. Nel cDnto consunti-
Via e nei bilanci non viene mai messa la
samma necessaria per l'Opera maternità e in-
fanzia; questO' è il punto. Si fa slempre un
bilancio che dal punto di vista delil'ONMI
è sempre inferiore. Naturalmente l'ONMI
non può chiudere e non andare avanti ed
allora è costretta a chiedere questo denaro
in aggiunta a quello del bilancio.

CDsicchè la lamentata CDnascenza dei bi-
lanci deH'ONMI, eccepita in quest'Aula, non
deve essere attribuita all'intendimentO' del-
J'Ente di mantenere segrete le risl1'ltanze
delle gestiani, ma piuttosto al disinteresse
dei cittadini e degli 'Stessi parlamentari, che
nDn si peritano di prendere tempestivamen.
te conoscenza dei dDcumenti all'uopO' ap.
parta ti, nemmenO' quandO' quesiti si trovano
pressa le Assemblee ,legislative.

Naturalmente rimane il prDblema di fon-
do. L'ONMI, la cui vitalità e validità è al '
di fuori di ogni discussiO'ne, deve pater svol-
gere i suoi compiti in maniera ordinata e
programmata.

Per far ciò Dccorre che il cDntributO' ordi-
nario annu31le sia adeguato alle necessità
che emergonO' dai bilanci di previsione e
non, came di fatto avviene, che i bilanci di
previsiane venganO' castretti sulla base del
cantributa statale inscrittD empiricamente
neLla statO' di previsiane della Sanità, dan-

dO' CDsì luogO' all'immancabile disavanzo ed
al successivO' ripiano, mediante le depreca-
te pDstume sovvenziani straordinarie.

Presentazione di disegni di legge

Z E L I O L I L A N Z I N I, MinistrO'
della sanità. DDmando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I, MinistrO'
della sanità. A nome del Ministro delle fi-
nanze ha l'anore di presentare al Senato
i seguenti disegni di legge:

«TrattamentO' ecanamica degli allievi
dell'Accademia deHa guardia di finanza e
delle Accademie militari delll'esercitD, della
marina e dell'aeronautica e del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (207);

« Provvedimenti in materia di tasse sul-
le concessioni gavernative» (208).

P RES I D E N T E. Do atto all'anare-
vale Ministro della sanità della pI1esentazio-
ne dei predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RiprendiamO' la
discussione del di,segno di legge n. 155. De~
ve ancora essere svoltO' l'ordine del giorno
presentata dai senatori Pel'rina e Scardac-
ciDne. Se ne dia lettura.

S A M A R I T A N I, Segretaria:

({ Il Senato,

mentre approva la concessione di un
contributO' straordinaria di 13 miliardi di
lire a favore dell'ONMI per il ripiano dei
disavanzi di gestiDne a tutta il 1967 e ad
integraziane delle dispanibilità per l'annO'
1968;

ritiene che risanata la situazione del-
l'ONMI con la cancessiane di detto contri-
buto straardinaria e CDn l'adeguamenta del
cO'ntributo ardinario annuo, elevata nel 1967
a 23 miliardi e mezza di lire, sia pO'ssibile
considerare superata la fase di immobilismO'
e di ridimensionamentO' che in questi ulti-
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mi anni ha caratterizzato l'azione dell'ONMI;
pertanto fa voti:

che l'ONMI riprenda la graduale espan-
sione del suo intervento ~ che è ben lon-
tano dal soddisfacimento delle esigenze del
Paese ~ provvedendo intanto alla sollecita
apertura delle 31 case della madre e del
bambino che, da anni pronte al funziona~
mento, rischiano di andare praticamente in
disfacimento ».

P RES I D E N T E. Irl senatore Perri~
no ha facoltà di svolgere quest' ordine de,l
giorno.

P ERR I N O. Onorevoli colleghi, pe-
riodicamente l'argomento ONMI viene in
Parlamento ~ vuoi in Aula vuoi in Com~
missione ~ e viene sottoposto ad una ca-
rica di cdtiche che a m~o parere non han~
no o hanno scarsa rispondenza nella realtà
dei fatti che andrebbero ben conosciuti. Io
non pos,so che appreZZaTe l'adesione che H
Governo ha dato recentemente in Cammis-
siane quando si è impegnato, attraverso il
Ministro della sanità, a illustrare la vita e
Ja situazione dell'ONMI nei suoi minimi
dettagli. Qui si grida il manzoniano: dagH
all'unto re! Purtroppo l'untore sarebbe la
maternità e infanzia che sarebbe nata male,
che sarebbe vissuta peggio dando motivo
di scandalo al Paese.

Si è fatto riferimento a'lla Corte dei con-
ti. La senatrice Minella Molinari Angiola
vi ha fatto largo riferimento ~ e non è la
prima volta ~; però vorrei dire che almeno
taJuni di questi rilievi sono manifestamente
irrilevanti. Uno dei riilievi era quello che
non c'era un collegio dei revisori. Poi il
coHegio dei revisoDi è stato creato. Un altro
rHievo era quello che agli amministratori,
ai quali secondo la vecchia legge non si po-
teva dare un'indennità a carattere continua-
tivo, veniva dato, per agni seduta di Con-
siglio, (che si verificava una Violta ogni due
mesi) o di giunta, (che si verificava una vol-
ta ogni quindici giorni) un'indennità di pre-
senza di dodicimiila !:ire. Il Tesoro ha pre-
cisarto che tale indennità non si poteva dare
perchè la legge istitutiva dell'ONMI stabi-

lisce che questi incarkhi sono gratuiti; e
tutto questo è cessato.

Ma >il rilievo fondamentale che la Corte
dei conti ha fatto si riferisce al mancato
equHibrio tra l'entraJta e la spesa. Questo è
il punto essenziale. La Carte dei conti, quan~
do dice che rONMI ha speso più di quello
che poteva spendere in base aUe entrate,
non fa che fotografa:r;e la situazione. Qui
c'è un peccato di origine che dobbiamo tut-
ti riconascere. Sapete che la legge è stata
approvata nel 1925 e che >l'ONMI è stata
istituita dopo che altri Stati (il Belgio,
,l'Olanda, la Francia, 1'Inghilterra) avevano
creato nel 1919~20 una analoga organizza~
zione. La nostra ha tratto esperienza dalla
legislazione di altri Paesi.

Non possa, e tutti noi non possiamo, non
sottolineare l'opera meritoria che ha ca-
ratterizzato l'ONMI in questi 45 anni di at-
tività pur tra infinite difficoltà e costri-
zioni.

Quindi, come dicevo, l'ONMI è nata nel
1925 però non si dovrebbe dimenticare che
l'ON~lI è ~ndata soggetta a crisi periodiche
di cui quella di oggi è la quarta a la quinta
negli ultimi venti anni. Perchè si è Vierifi~
cata questa crisi pedodica a cicHca, come
io la chiamo? Si è verificata perchè la vita
e l'attività deH'ONMI ~ ecco i,l peccato di
origine della legge ~ sono legate esclusiva-

mente al oontributo statale. Praticamente
delle entrate deU'ONMI ~ ha detto bene
il relatore ~ oltre il 90 per cento deriva
dal contributo statale; contributo statale
che è statico, che si adegua lentamente, con
difficoltà rispetta al!le esigenze e allo svi~
luppo dell'ONMI. Che se l'ONMI dovesse
stare entra i limiti rigorosi deLlo stanzia-
mento oggi dovrebbe essere sulle posizioni
di 15 a 20 anni fa. Sarebbe troppo comodo
amministrare avendo di fianco un sacchet~
to di sterline e poterle spendere secondo le
esigenze. ,PurtroppO' questa è la discrasia
vera che si è creata: la non corrispondenza
tra il contributo stata,le che tende ad essere
statico e le tante necessità cui de~e far fron~
te l'ONMI. Ecco perchè quando si è parlato
di riforma generale dell'ONMI non ci si è
voluti soltanto riferire alla ristrutturazione
centrale e periferica su base democratica, ma
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ci si valeva riferire anche alla passibilità di
asskurare all'ONMI fonti di entrate proprie,
entrate dinamiche con le quali, in una can
il cantributa dello Stata che avrebbe finita
can l'essere integrativo e non sostitutiva co~
me è oggi, l'ONMI avrebbe potuto pTose~
guire più rapidamente. Quanda pensate che
in 45 anni di attività, pur meritoria saitta
tanti aspetti, l'ONMI ha vealizzato 530 case
della madre e del bambino che si identi:fi~
cano can altrettanti asili nido, voi direte:
se in 45 anni 'si sona costruiti 530 asili nido
a case dell'ONMI, quanti anni ci varranno,
quanti secoli perchè si dia un asilo nido ad
agnuno degli 8 mila camuni d'Italia? Questa
è la migliore dimostraziane che l'ONMI ha
proseguita in questa settore con malta cau~
tela e qui deva sottalineare che la' gran par~
te di queste istituz:ioni sana state costruite
per iniziativa degli enti lacali, delle ammi-
nistrazioni provinciali, dei comuni ed an~
che con li.oontributi derivati dalla genero-
sità dei cittadini. Così si è creato questo pa-
trimO'nio dell'ONMI.

E per quanto riguarda ,le cri<si periodiche,
onmevale Minella, lei ha detto che in 15 an-
ni le spese sO'no cresciute di tr0-quattrO' val-
te. Ma perchè sonO' cresciute lei nan l'ha det~
to. Lei sa che in 15 anni i circa 4.000 medici
specialis1ti, che pres.tano il loro servizio di
cO'nsulenza presso 'Ie migliaia e migliaia di
cansuhari pediatrici, dermosifilopatici, aste~
tricoginecolagici, hanna visto triplicato o
quadruplicatO' il loro assegno. Tenete conto
di tutta questa situazione. Tenete conto dei
miglioramenti dati a'I personale. L'esplasio-
ne che si è verificata in tutti questi ultimi
anni è esattamente in relazione ai miglia-
ramenti economici che sono stati dati ai
medici e al personale. Casa giusta: è una
esigenza che bisognava soddisfare; ma allora
non è giustO' accusare l'ONMI di avere am-
ministrato male, di non aver saputo prov~
vedere. Il problema è tutta qui. Volete che
l'ONMI 'si panga in una pasiziane di immo-
biHsmo, in una posizione di smobiHtazione
delle sue apere o volete che l'ONMI debba
invece oantinuare. . .

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Occarre creare un nuovo ser-
vizio, più efficiente.

10 OTTO'BRE 1968

P ERR I N O. ... sia pure can la gra-
dualità neoessaria imposta dalla situazione
economica del Paese ad andare avanti nei
suoi compiti? Tutto è legato alla possibilità
dei mezzi economici. (Interruzioni dalla
estrema sinistra). Io vogLio ricordare qui
che il Parlamento ~ vuai la Camera, vuoi
il Senato ~ quattro volte ha respinto i pro-
getti intesi ad una soluzione settoriale del
problema dell'ONMI.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A Chiedendo la riforma!

P ERR I N O. Nel 1953 e nel 1954
al Senato sono stati pI1esentati disegni di
legge intesi alla ristrutturazione democra-
tica degli organi centrali e periferici, ma
non ,si è affrontato il problema generale.
Successlivamente, nel 1958 la Camera disse
no ad un nuovo progetto di carattere set-
toriale perchè voleva la riforma a carat-
tere generale che avesse definito i campiti
delI'ONMI ed avesse assicurata le fonti di
entrata praprie e necessarie per la vita del-
l'ente nella sua attività. (Ripetute interru-
zioni della senatrice Minella Molinari Angio-
la. Richiami del Presidente).

Nel 1966 abbiamo avuto la piccola rifor-
ma. Il Parlamento, che nel 1953, nel 1954
e nel 1958 aveva rifiutato la soluzione par-
ziale invocando invece la soluzione globale,
nel 1966 ha accettato la saluzione parziale
ed è nata la casiddetta legge ,stmlcio la
quale si è limitata (ed em un'esigenza che
il Ministro del1a sanità di allara, onorevole
Mariotti, tenne a sottalineare con l'abituale
calare) alla ristrutturazione democratica
degli organi periferici. Tuttavia ~ avendo
costituita le fedemzioni provinciali su basi
democratiche, affidando la loro presidenza
311pl'estdente deUa provincia ~ non si è

risolto il problema ecanomico dell'ONMI,
che è il problema centrale con il quale bi-
sogna fare i conti.

Potrei anche non condividere la politica
attuale della pl'esidenza dell'ONMI; però,
mi rendo conto che dinanzi aUe difficoltà
di ordine finanziaria, di fronte alla carica
di critiche che vengono mosse da tutte le
parti, attraverso la stampa e dal Parla-
mento, la presidenza dell'ente si è preaccu:-
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pata di segnare il passo; ed in effetti da
tre o quattro anni si sta segnando il passo
ed addirittum si va incontro ad una smo-
bilitazione.

La senatrice MineUa ha fatto alcune cita-
zioni. Io potlìei farne altre. Tutto questo
deriva dalle esigenze relative.

ORLANDI
bilità pl1ecise.

Ci sono delle responsa-

P ERR I N O Oi si è riferiti alla
questione del Mondragone. Ad un certo mo-
mento fu affiacoiata la proposta di acquista-
,re i,l Mondragone onde farne una sede per
l'educazione dei ragazzi sotto il profilo arti-
gianale. Il consiglio di amministrazione fece
un sopralluogo e la proposta cadde per due
motivi: prima di tutto perchè il consiglio
non ritenne che i locali fossero confacenti
allo scopo (a me, consigliere dell'ONMI,
facevano più l'impressione di una oaserma
che di luoghi adatti ad ospitare un colle-
gio per giovani), e poi perchè intervenne un
parere in cui si precisava che non si po-
teva attingere, per il finanziamento di que-
st'opem, ai fondi del per,sonale. Per questi
motivi la proposta cadde. Ripresa successi-
varente, fu bocciata. Pertanto non mi pare
che sia il caso qui di stare a fare il processo
per quanto non si è v,erificato.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Non è vero!

P ERR I N O La realtà è che il
Mondragone non è stato acquistato. Sia
detto per buona pace di tutti.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Non è vero, signor Presidente.
Non si può deformare un documento della
Corte dei conti.

P RES I D E N T E. Senatl1ice Minella
Molinari, lei è già intervenuta, lasci parlare
il senatore Perrino.

P ERR I N O. Come pure vi dirò che
ad un certo momento l'opera centrale...

G U A N T I. Ci sono atti deliberativi.
Non si deve deturpaJ:1e la verità. Nominia-
mo una Commissione d'inchiesta e vedia-
mo se quello che dice il senatore Perrino
è vero o meno. (Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Senatore Perrino,
lei si attenga all'ordine del giorno.

P ERR I N O. Sto illustrando appunto
l'ordine del giorno. Voglio dire che ad un
certo momento, ad esempio, l'ONMI si è
posta il problema dei suoi compiti istitu-
tivi. Infatti l'ONMI presta la sua assistenza
ai bambini attraverso gli asili ed attraverso
i consultori, però secondo la legge istitu-
tiva non è soltanto questo il oompito del-
l'ONMI: vi è anche l'assistenza fino ai 18
anni di età. In Italia, ad esempio, il settore
dei minorati psichici recuperabili non è
stato mai preso in considemzione. Vi sono
migliaia e migliaia di bambini disgraziati
che, abbandonati a se stessi, finiscono con
l'arricchire le fila dei cosiddetti teddy-boys
o della delinquenza minorile. L'ONMI aveva
preparato un piano per c:L1earedue istituti
(uno nell'Italia settentrionale e uno nel-
l'Italia meridionale) per il recupero dei
bambini ritardati mentali. Purtroppo in se-
guito ha dovuto rinunciare a svolgere que-
st'attività, che rientrava statutal1iamente
nei suoi compiti, perchè le ristrettezze eco-
nomiche neUe quali si è venuta a trovare
le hanno impedito di realizzarla.

Ecco perchè dico che l'ONMI si è posta
in una posizione di castigatezza, di rigidis-
sima economia che naturalmente ,intralcia
il suo buon funzionamento.

FAR N E T I A R I E L L A. Perchè
non ci dioe niente della Rocca delle Cami-
nate? È cadente, è un rudere.

P ERR I N O. Si tmtta di otto ettari
di terreno acquistati per 45 milioni. La si-
gnora Mussolinri, che aveva avuto offerte da
gruppi industriali milanesi che volevano
farne un albergo-ristorante...

FAR N E T I A R I E L L A. Non è
vero, sono bugie!
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P ERR I N O . . . rifiutò perchè volle
darla all'ONMI per un istituto di ricovero.

G U A N T I. È falso!

P ERR I N O. Ci vuole una buona
dose di impudenza per dire cose di questo
genere, ma VOlisiete abituati alle contesta~
zioni. (Vivaci repliche dall'estrema sinistra.
Richiami del Presidente). Ora, questo dise-
gno di legge viene opportunamente a sa-
nare e, mi permetto di aggiungere, a chiu-
deI1e definitivamente, come mi auguro, una
situazione di disagio nella quale è venuta
a trovarsi l'ONMI. Di questi 13 miliardi,
11 miliardi e 200 milioni sono destinatli al
ripiano dei deficit fino al dicembre 1967
compreso e 1 miliardo ed 800 milioni van~
no ad integrazione dello stanz1iamento di
23 miliardi e mezzo per il 1968. Il Ministero
del tesoro ha svolto delle indagini recente~
mente e prima di dalle il parere su questo
disegno di legg1e ha voluto accertarsi quali
sono le reali ,esigenze dell'ONMI perchè
possa funzionare sulla base dell'attuale or-
ganizzazione. . .

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Però a noi parlamentari non
è permesso accertarci!

P ERR I N O. ... ed ha concluso che
questo contributo è necessario così come
è necessario il contributo ordinario di 23
miliardi e mezzo. Io ritengo che con i 23 mi-
liardi e mezzo di contributo ordinario e COI,)
il ripiano dei deficit fino al 31 dicembre
1967, l'ONMI dovrebbe considemre chiuso
il suo periodo di difficoltà.

Però la domanda è questa: l'ONMI deve
forse porsi sul piede dell'immobilismo, de~
ve soltanto amministmre ciò che esiste e ri-
nunziare a qualunque altm iniziaViva rivol-
ta ad estendere, a moltiplicare l'assistenza
nei confronti dell'infanzia? Non può certo
essere questo l'auspicio di questa Assem-
blea. Ed allora occo:r;re provvedere ad ade-
guare il contributo statale. Del resto il rela-
tore nelle sue conclusioni dice che è neces-
sario fare una politica di economia dove
e come si può fal'e, ma è necessario ade~

guare il contributo statale alle reali esi-
genze.

In oonclusione, i0' dteng0' che, superato
questo periodo difficile, l'ONMI dovrebbe
uscire dalla fase di immobilismo, se è vero
come è vero che vi sono attualmente alcune
decine di case ONMI che sono pronte da
anni, sono ar:redat'e e non possono funzio~
nare perchè la sede oentrale non dà l'auto-
riz2!azione ad assumer,e un centinaio di
unità.

Cn~ido che quelle rem0're, che finora han~
no caratterizzato l'opera dell'ONMI, in que~
sto momento dovrebbero cadelle. Questi 13
mÌiliardi rappresentano un atto dÌ! fiducia,
e all0'ra rONMI riprenda il suo cammin0'; di
cammino ce n'è tanto da fare! 530 case di
fronte a 8.000 comuni sono. ben P0'ca c0'sa;
530 case di fr0'nte ai 3.800 asili nido che do-
vremmo costruire nel quinquennio sulla ba-
se del pian0' quinquennale di sviluppo (ca~
pttolo VII) e sulla base dei 10.000 che do-
vremmo costruire secondo il piano genera-
le, evidentemente sono poca cosa. In que-
st0' piano l'ONMI deve dalle il SU0' c0'ntribu-
t0'; naturalmente non è pensabile che possa
addirittura indietreggiare sulla base di un
ridimensionamento che è stat0' in maniera
drastÌ1ca e che non può continuaJlìe.

Quindi raccomando al Governo di voler
accogliel'e l'ordine del giorno che vuole es-
sere di incitamento all'ONMI, perchè, su-
perata la crisi che l'ha trav:agliata in que-
sti anni, possa riprendere il suo cammino
ascensionale a beneficio dell'infanzia ita~
Hana.

P RES I D E N T E Avverto che i
senatori Caleffi, Pieraccini e Fel'roni hanno
presentato il seguente ordine del giolìllo:

«Il Senato,

in occasione della discussione sul disè~
gno di legge n. 155 per il ripiano del disa-
vanzo pregresso dell'ONMI;

impegna il Governo a prendere l'inizia-
tiva per la realizzazione, ad iniziare dal se-
guente anno finanziario, di quanto previsto
dall'art. 92 del piano di sviluppo economico
nazionale (Programma di costruzione e ge-
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stione di nuovi asili-nido di tipo residenziale
e affidati agli Enti locali) ».

Ha facoltà di pa:rlare rl'onor.evole relatore.

Z O N C A, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il mio
intervento non sarà molto vasto nè molto
lungo perchè tutti quelli che sono interve~
nuti hanno già portato un contributo posi~
tivo o negativo sopra un orizzonte molto
vasto.

Innanzitutto devo ringraziare tutti gli in-
tervenuti, sia quelLi favovevoli al disegno
di legge, con riserva o apertamente, sia
quelll non favorevoli, anche se alcuni deci-
samente contrari che tendono a caricare
sull'ONMI tutte le responsabilità possibili
e immaginabili; responsabilità per quello
che è stato fatto o non fatto abbastanza
bene; responsabilità per quello che avrebbe
dovuto fare e non ha fatto, responsabilità
infine per quelle cose che abbracciano tutto
il campo sanitario, nei settori della preven~ ,

zione e assistenza delle madri e dei minori,
che si dovrebbero fare :e che non rientrano
nei compiti istituzionali dell'Opera.

Naturalmente ognuno dei colleghi sena~
tori ha il diritto di intervenire e di esporre
le cose come meglio crede. Però, sofferman~
domi su alcuni interventi, sui quali io de~
va necessariamente richiamare l'attenzione
e dire qual è il mio modo di vedere, cioè
il modo di vedere del relatore, vorrei dare
la precedenza a quello deIJa collega Minella

~Molina:ri. Scusi, egregia collega, lei è la
terza o quarta volta che parla su questo ar-
gomento in Commissione e in Aula e iO' ho
valutato la passione generosa che lei porta
nel discutere tali questioni. Oggi però devo
rilevare che su questa sua passione per l'Ope-
ra nazionale maternità e infanzia, che sicu-
ramente è matIta fondata nella sua anima, si
sono sovrapposti sentimenti a tinte così fo-
sche, quasi apooalittiche, che mi fanno du-
bita.re un po' che lei abbia strumentalizzato
eccessivamente i dati che ha esposto. (Com~
menti dall' estrema sinistra).

G U A N T I. Avete fatto dell'ONMI
un feudo demooratico cristiano!

PRESIDENTE
parlare. Prego pertanto
leghi di fare sHenzio.

Il relatore deve
gli onor.evoli col~

G U A N T I. Il relatare sta insinuando.

Z O N C A, relatore. Io non insinuo
niente, caro collega; voi piuttosto avete la
tendenza ad insinuare molte cose come dirò
adesso.

G U A N T I Noi vogliamo rivelare la
verità che vai volete coprire.

P RES I D E N T E. Senatore Guanti,
il senatore Zanca deve svolgere la sua rela-
zione, pertanto la prego di non interrom~
pere.

Z O N C A relatore. Le cito alcune
fvasi della sua collega: «Il contributo finan~
ziario per nisa:nare una situazione fallimen-
tare », «squallore della situazione », «vi~
cenda incredibile dell'ONMI », «responsa-
bilità incredibili della DC... ».

GUANTI E questa è vero!

Z O N C A, relatore. A questa punto,
siamo veramente dinanzi ad un aUieggia-
mento così catastrofico e apocalittico per
cui bisognerebbe concludere che l'ONMI
non ha £atto nient.e, assolutamente niente.
(Vivaci commenti dall'estrema sinistra).
Ora, signori miei, io vorrei rispondere, in
modo particolare, al primo senatore che
ha parlato, il collega Argiroffi che è un me-
dico. Io vorrei, prima di tutto ridimensio-
naI'e alcune affermazioni.

Quando mi si dice che in CaJlabria la mi-
seria è tale per cui, attraverso una influenza
secolare, risulta che, dal punto di vista
antropometrico, gli uomini sono più bassi
della media nazionale e hanno un peso pon-
demle inferiore a detta media, vogliamo
dare 1a colpa di ciò all'ONMI? (Vivaci com-
menti dall' estrema sinistra).

FAR N E T I A R I E L L A. Qui si
parla fra sordi!



V LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 1426 ~

10 OTTOBRE 196824a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Z O N C A, relatare. Tutti noi ricono-
sciamo il distacco tra il Nord e il Sud, ma
noi riconosciamo anche che molte ragioni
di malattia o di insufficiente sviluppo della
assistenza sono dovute a cause di carattere
assolutamente generale cui la politica della
Cassa per il Mezzogiorno sta in questi anni
decisamente rimediandO': quando mancano
le strade, gli acquedotti, le strutture più
elementari per un medio vivere sociale, è
naturale che possono insorgere delle situa-
zioni come quelle che ha rHevata il collega;
per cui la questione di cui ci occupiamo
rientra in un problema più vasto che nulla
ha a che fare con l'ONMI; tutt'al più, la
ONMI ha cercato di porre rimedio, nel li.
mite delle sue possibilità, a queste situazio.
ni di carattere igienico-sanitario casì de-
presse in quelle zane ed è un merito del-
,l',ente l'avere contribuita ad assistere le
madri ed i bambini a cui nessuno o quasi,
pensava. (Cammenti dall'estrema sinistra).

G U A N T I. Ma le inchieste sulla Ca-
labria le ha lette?

Z O N C A, relatare. Io non posso, evi-
dentemente, rispondere a tutti i colleghi,
però non posso fare a meno, io che sono
medico, di richiamare all'attenzione dell'As-
semblea un data fondamentale: io ricordo
che quando, giovanissimo medico, negli an-
ni '20.'30 andavo a fare le prime pratiche
nei paesi, la martalità infantile era ad un
livello elevatissimo; infatti l'eduoazione sa-
nitaria della nostra gente era ad un livello
così basso e i pregiudizi secolari gravavano
sopra le mamme e le giovani spose in tale
misura e i concetti di allevamento e di assi-
stenza ai bambini erano tali, per cui, pas-
sato l'invernO', ai primi caldi insorgevano
delle epidemie gravissime di gastro-enterite
ed i bambini andavano incontro a morte
fatale.

Cosa ha fatta l'Opera nazianalle maternità
ed infanzia? Abbiamo visto l'indice di mor-
talità abbassarsi passando dal 119,3 per mil-
le del 1925 (anzi dal limite di 191 per mille
del 1918, tragico limite!), al 32,7 per mille
del 1967. Che cosa vuoI dire questo? Per-
chè questo indice di mortalità è continua-

mente diminuito? Per molte ragioni; natu-
ralmente non è tutto merito c1ell'ONMI, per-
chè i nuovi metodi diagnostici terapeutici,
il miglioramento delle condizioni generali
vi hanno contribuito, ma è fuori dubbio
che il contributo dell'ONMI in questo cam-
po dell'educazione sanitaria della nostra
gente è stato fondamentale e determinante
e basta questo di fronte alla popolazione
italiana, alle madri, ed ai nostri figliuoli
per dare un attestato di benemerenza alla
ONMI che nessuna critica può sminuire e
nessuna critica, anche se obiettiva per al-
cuni settori e' per alcuni elementi margi-
nali, può diminuire di uno iota. Siamo
quasi tutti padri di £amiglia e conosciamo
il valore di una vita!

Dobbiamo ricordare anche che attorno al
1920-30 i medici che uscivano dall'univer.
sità non avevano quasi alcuna cognizione
particolave per quanto riguarda la puericol-
tura. Si seguiViano quelle norme preventive
dettate ,dallo Stato, come la vaccinazione
antivaiolosa, antidifterica, ma non altro; e
la colpa non era dei medici. Bisogna pen-
sare che a quel tempo le cliniche pedia-
triche in Italia erano limitatissime; nel 1925
erano forse due, non di più e bisogna arri-
vare agli anni 1930-35 perchè pressa tutte le
facoltà di medicina venissel'o f'Ondate le
cliniche pediatriche dalle quali poi sono
usciH medici con una pr,eparazione specifi-
ca anche nel campo della puericoltura.

Se questo era l'ambiente, noi dobbiamo
assolutamente dare atto dell'opera svolta
all'ONMI nello sviluppare un senso di edu-
oazione sanitaria nella nostra gente e dob-
biamo riconoscere il merito grandissimo
dei medici che lavorano nei seimila ambu-
latori, medioi che io conosco da vicino per-
chè sono miei colleghi, i quali con una
pazienza ammirevole girano negli ambula-
tori delle città e delle provincie e con cono-
scenza tecnica, specifica della materia inse-
gnano, illuminano, peI'suadono cosicchè mi-
ti tradizionali radicati da secoli si abbat-
tono un po' per volta e specialmente le
giovani madri, le quali sono particolarmen-
te sensibili, acquisiscono quelle nuove co-
gnizioni e regole che devono seguire nello
allevamento dei bambini.
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Questi sono dati su cui non c'è discus~
sione. Lasciamo andare tutte le squallide
insinuazioni sullo stato finanziario della
ONMI, lasciamo andare il caso Petrucci e
aspettiamo il risultato della Magistratura.
Comunque sia, il caso Petrucci è proprio
di Roma, e Roma non è tutta l'Italia. Per
quanto riguarda l'assistenza alle madri noi
dobbiamo pensare che la mortalità delle
madri, dal 1920 al 1961 circa, si è ridotta
dal 60 al 30 per mille in tutta Italia ed
anche la mortalità perinatale, come è indi-
cata nella mia relazione, è notevolmente
diminuita.

Ora io vorrei dire: signori miei, si fanno
le critiche di carattere finanziario, e sono
anch'io d'accoDdo; ma un conto è fare una
critica finanziaria sopra l'aspetto. finanziario
dell'ONMI e un conto è insinuare conti-
nuamente, apertamente e no, che questi
fondi sono stati male usati. Questo è il
grave errore che si commette...

S E M A Ci tragga lei dall'errore, ci
smentisca.

Z O N C A, relatore. Certo che lo posso
smentire.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Allora parliamo dei dati della
Corte dei conti.

Z O N C A, relatore. Anche i dati riferiti
dalla Corte dei conti, se dovessi leggerli, si
riducono a ben poca cosa per cui dobbiamo
escludere questo continuo aspetto di un ca~
ne che sta a guardare ogni passo. e abbaia
se per caso affiora un filino di fumo. . . (Vi-
vaci commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle.
ghi, è consuetudine dell'Assemblea di ascol-
tare la relazione che svolge il relatore in
silenzio e con attenzione. Non posso per~
mettere che venga interrotto continuamente
il senatore Zanca. Quindi rivolgo ai colleghi
la vivissima preghiera di ascoltare la rela~
zione. Prosegua, onorevole relatore.

Z O N C A, relatore. Dobbiamo natural-
mente esaminaI'e anche l'aspetto finanziario.
Ma, signori miei, che colpa ha l'ONMI se il
finanziamento dell'Opera è ancora quello
inizialmente stabilito dalla Legge? Si fanno
delle critiche circa i disavanzi. Ma, signori
miei, voi criticate dioendo che l'ONMI non
fa quello che deve fare. Ora quei pochi dati
che io ho citato stanno a dimostrare l'im~
mensa bene che ha fatto l'ONMI in tutto il
territorio nazionale. Noi dobbiamo essere
molto obiettivi lasciando da parte i sospetti
che vengono continuamente avanzati. Ora,
dal 1957 al 1967, di fronte alle entrate (non
leggo Le cifre perchè ognuno può leggerle
nella mia relazione) abbiamo le uscite con
un disavanzo sempre notevolissimo. Perchè
tutto questo? Ma è chiaro che sia così! La
stessa senatrice Minella Molinari potrebbe
dire che mentre sette o otto anni fa un chilo
di carne costava 500 o 600 lire oggi costa
1.000 o 1.200 lire e per coloro che hanno. il
palato fine anche 1.800. Ma noi consideria~
ma i palati medi, volgari, quelli del popolo.
Pertanto è naturale che anche le spese del-
l'ONMI siano aumentate. Ma queste spese
sono aumentate per permettere all'ONMI di
maggiorare Le competenze dei medici, le
competenze delle assistenti sanitarie, le com-
petenze di tutti quelli che prestano la loro
opera nell'ONMI (Interruzione dall' estrema
sinistra). Perciò è un capitolo di spesa che
rientra nel bilancio dell'assistenza vera e
propria.

Pertanto, come diceva la Corte dei conti
e come anch'io ho riportato, negli esercizi
1963~64 e successivi nessuna so.vvenzione
straordinaria è stata erogata con la conse~
guenza che il disavanzo di amministrazione
di lire 2 miliardi e mezzo è andato progres-
sivamente aumentando fino ad arrivare a
lire 11 miliardi.

Signori miei, i medici bisognava pagarli,
le assistenti bisognava pagarle e tutto il re~
sto del personale bisognava pagarlo. Si do-
veva pagarli tenendo presente che questo fa
parte dell'assistenza sanitaria o si doveva
non pagarli e lasciarli andar via e così im~
pedire che questa opera preziosa di assisten.
za da parte dell'ONMI alla madre e al bam~
bino non venisse elargita?
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MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Noi vogliamo esaminare questa
spesa.

Z O N C A, relatore. Questo è il proble-
ma fondamentale. Ora io torno a diI1e che
noi dobbiamo desiderare che l'Opera nazio-
nale maternità e infanzia possa coprire tutti
i suoi bisogni. A questo punto mi rifaccio
anch'io alla Corte dei conti ~ e non voglio
andare oltre nel mio discorso ~ la quale fa
dei riHevi giustissimi ma non di tale entità
da farne una catastrofe. Così dice la Corte
dei conti: «Il contributo dello Stato, che
rappresenta il massimo cespite diretto del-
l'ente, è necessario che sia prefissato in mi-
sura congrua ad levitare le ricorrenti sov-
venzioni strordinarie che, mentre creano un
onere imprevisto per lo Stato, non risolvono
la situazione dell'Opera in quanto destinate
a ripianare i disavanzi pregressi ».

D I N A R O. Su quale base si può sta-
bilil1e questa misura congrua?

Z O N C A, relatore. Si può fare benis-
simo: basta prendere i bilanci e i preventivi.
Sempre la Corte dei conti dice: «Corrispon-
dentemente è neoessario che la gestione sia
programmata e condotta in aderenza alle ef-
fettive disponibilità in modo da conseguire
con il pareggio delle entrate e delle uscite,
la stabilità finanziaria ». Questo contributo
di 13 miliardi corrisponde chiaramente a
questo quesito posto dalla Corte dei conti
e noi auspichiamo ~ e ci rivolgiamo al Mi-
nistro e ai Governi che seguiranno ~ che
una buona volta e una volta per sempre lo
stanziamento di bilancio con legge normale
dello Stato che copre il 90 per cento deIJe
necessità dell'Opera sia fatto in rapporto a
questa programmazione dell'ONMI; perchè
se da un'a parte rimane fermo il contribu-
to e dall'altra parte c'è il bisogno dell'assi-
svenza che è in cO'ntinua espansiO'ne e che
bisogna cO'prire, evidentemente, o si fanno
debiti come in tutte le aziende oppure se
nO'n si possono fare i debiti bisogna ridurre
l'attività. Ma noi l'attività non possiamo ri-
durI a perchè è un servizio pubblico di assi-
stenza alle madri e ai minori perciò fonda-

mentale per lo Stato e allora bisogna fare
in maniera che anno per anno la legge che
stabilisce il contributo dello Stato sia ra-
zionalmente, fondatamente adeguata a quelli
che sono i bisogni dell'assistenza dell'Opera
maternità e infanzia. Allora saranno evitate
tutte queste discussioni che sono in gran
parte campate in aria e solo in parte fon-
date e noi potremo veramente enucleare
l'opera mirabile che 1'ONMI compie in Ita-
lia a vantaggio delle madri e dei bambini
e al recupero dei minori r1conoscendovi un
contributo, a quello che è lo sviluppo sociale
della Nazione, veramente incomparabile. Si-
gnor P:residente, io ho finito e chiedo scusa
se mi sono dilungato un po' più del neces-
sario.

P"R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'onorevole Ministro della sanità.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. Signor Presidente, onO'revoli
colleghi, ringrazio innanzi tutto gli onore-
V'oli colleghi che sono intervenuti in questa
discussione così ricca di passione, di cui
mi [lCmdoconto. Si tratta dei nostri fanciulli
ed è giusto che vi prendano passione coloro
che rappresentano le nostre popolazioni, che
vedono nei bambini le pupille dei lorO' occhi
e che nei bambini sanno che vi è l'avvenire
della Nazione e l'avvenire della società. Rin-
grazio particolarmente gli oppositori da una
parte e dall'altra perchè hanno dibattuto il
problema, se non con serenità, comunque,
con quell'O'biettività che è determinata dal-
l'esame della situazione e dall'esame delle
caDte, cO'me diciamo noi che ci oocupiamo
di cose di legge.

Inizierò prima dall'argO'mento cosiddetto
prooedurale perchè non sii debba imputare
al Ministw una mancanza di impegno che
per me è un impegno d'onore. Quando noi
abbiamo discusso avanti alla Commissione,
in sede referente, questo disegno di legge,
abbiamo parlato anche di una relazione se-
condo la proposta fatta dal senatore Ferro-
ni e modi£icata in parte dal senatO're Perri-
no ma senza subovdinare, senatrice Minella,
1'appvovazione del disegno di legge che era
in sede referente e senza neanche subordina-
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re la sua rimessiane a mena nell'Aula. Que~
sta è la verità. L'attabre non è ancora de~
corsO' e H MinistrO' è prontO' come un povero
Cireneo ad affrontare anche questo proble~
ma nella speranza che esso, anche se non
venga subito ri'Solta, sia camunque avviato
versa una risaluzione, che è desiderata tan~
to dalla senatrice Minella quanta dalla se-
natrice Dal Canton.

Passiamo ora all'altra argomenta, che po-
trebbe preoccupare di più i nostri legislato-
ri, che hanno anche il diritta ed i,l dovere
di farle osservare le leggi e di denunciare le
inadempienze.

La Corte dei canti, nell'esercizio dei suoi
compiti di controllo sulla gestione finanzia-
ma dell'ONMI, ha prodatto in ord1ne di tem-
po quattro relazioni: la prima comprenden-
te gli anni finanziari dal 1951~52 al 1958~59
,la seconda dal 1959~60 al 1960~61, Ja terz~
dal 1961-62 al 31 dicembre 1965, ed infine
l'ultima relativa alla gestiane finanziaria
dell'eserdzia 1966, di recente invia'ta al Pare
lamenta con determinazione del 7 maggio
1968 e della quale hannO' parlato la senatri-
ce MineHa Molina~i e poi anche i,l senatore
Menchinelli.

Gli onorevoli senatori che sono intervenu~
ti nella discussiane hanno fatta spesso ri~
ferimento a tali relazioni ed alle stesse oc~
carre fare rimando per comprendere quan~
to le difficoltà e gli incanvenienti evidenziati
in sede di dibattito attengDna anziitutto alle
cal1enze di ordine !istituzionale che rendono
tormentata la vita dell'ente ed in qualche
modo riversano sune sue iniziative e sulla
sua gestiDne finanziaria incertezZJe e squi-
libri.

Ripetutamente la Carte dei conti ha la-
mentato che ril contributo dello Stato, non
fissato in misura congrua in sede di stanzia-
mento ordinario, abbia costretto, come oggi
cos:tr,inge. a ricarrere a sovveniiani straor-
dinarie che « mentre creno un onere impre~
visto per lo Stato, non risDlvano la situa~
z<ionedell'Opera in quanto destinate a ripia~
nare disavanzi pregressi ». Questa è la ve~
dtà e ne prendano atto anche gli appasi~
tori.

Dalle stesse relaZioni, come dai conti con~
suntivi dell'ONMI annessi agli stati di pre-

visione della spesa del Ministero della sa-
nità in esecuzione del decreto presidenziale
dell'S marzo 1965 (che è pubblicato in alle-
gato alla stato di previsione del bi,lancia del
Ministero della sanità), emerge chiaramente
quella che, in esecuziane di questo decreto
presidenziale, è la situazione deU'ente e quel~
li che sono i vari provvedimenti nel tempo
adottati per condurre la gestione ammini-
strata dall'ente a condizione di normalità.

Non possiamo dire che la gestione finan-
ziaria abbia potuto, possa e po'trà essere
ricondotta in un binario di narmalità fin-
tanto che risulteranno aperti ed' insoluti i
problemi attinenti al naturale ~ncremento
dei costi di gestione delle nostre istituzioni
(cioè degli asili~nido, dei consultori, dei cen~
tr<i medico~psico~pedagogid eccetera, come
ha rilevato molto !saggiamente il relatore se~
natare Zonca), delle spese per il personale,
in massima parte costituito, come è dimo~
strato, da medici, da assistenti sanitari, so~
cioli, da vigilatrici d'infanzia, da puericultri~
ci, personale, cioè, senza del quale le pre-
staziO'ni sanitarie e assistenziali nan potreb-
bero in alcun caso essere rese. Lamentiamo,
infatti, che nDn pO'ssiamO' ap<rire gli asili-nido
che SDno già pronti: in Lombardia, a Milano,
la prO'vincia e il Comune hanno provvedu-
to all'apprestamento di asili~nido modello,

ma non si possono aprire perchè non si ha
la possibilità di nominare gli assistenti, ,le
inservienti, cioè il personale che deve prov~
vedere all'assistenza dei bamhini, poichè
non c'è mO'do di pagarlo. Questa è la verità.
Prendiamone atto. Tutti ne prendano atto,
anche il Paese.

Altro elemento di squilibrio è il cO'ntinuo
aumento dell'onere della spesa obbligatoria.
Nessuno l'ha rilevato; ed iO' gradkei che ras-
se presente la senatrice Minella Molinari,
che è ,la più accanita in questa critica oppo~
sitrice che non è ancora costruttiva. Gradi~
rei che portasse anche essa un elemento di
buona volontà nel riconoscere queste cose,
che veramente fanno dispiacere a tutti per-
chè siamo neH'impossibilità di provvedere.
DicevO' che un altro elementO' di squilibriO' è
l'aumento dell'O'nere della spesa obb1igato~
ria prevista a favore delle amministrazioni
provinciali per un rimborso nella misura di
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un terzo delle spese anticipate dalle provin-
cie a favore degli i:llegittimi riconosciuti
dalla sola madre. In proposito la Corte dei
conti (ecco che cito anch'io la Corte dei
conti) testualmente afferma che l'andamento
di tale spesa sfugge al controllo dell'Ente
poichè sono le amministrazioni provinciali
e non rONMI che determinano di faHo la
misura dei compensi da corrisp()(l1dere alle
madri natumli e alle affidatarie dei figli ille'-
giitimi, salvo oomunicare all'Opera a fine
esercizio, e alle volte anche dopo, l'ammon-
tare della relativa spesa. E allora ditlemi co~
me si possono fare i bilanci preventivi esat-
ti quando i consuntivi aumentano dà. milio-
ni e milioni!

Ecco le cause del divario tra preventivi e
consuntivi ai fini amministrativtÌ, di cui si
rende conto la stessa Corte dei conti. E do-
vrebbero rendersene conto anche la senatri-
ce Minella Molinari ed i suoi colleghi se te-
nes~ero pres1enti queste cose e non adoperas-
sero i loro argomenti soltanto a fini stru-
mentali, come ha detto il senatore Zanca;
non argomenti deteriori e di bassa politica,
ma argomenti di opposizione politica.

G U A N T I. Non è calpa nostra se la
ONMI è stata gestita dai democristà.ani.

Z E L I O L I L A N Z I N I, MinistrO'
della sanità. Un altro rilievo, senatore Per-
rino. Nel suo ordine del giorno lei pretende
che si provveda subito all'apertura degli
a,ili-nido. Beato Iei che nella sua proviincia
di Brindisi ne ha parecchi e tutti o quasi
funzionali! Ma ascolti quello che io le dico.
Se il disegno di legge verrà approvato (ed
10 spero che ,l'opposizione non arrivi al pun-
to dI non far varare un provvedimento che
è di ordinarissima amministrazione e che
serve a pagar~ dei debiti che sono già stati
fatti e che debbono essere pagati), di questi
13 mihardi, 10 miliardi e 611 milioni an-
dranno alle amministrazioni provinciali al-
le quali spettano come contributi per l'assi-
stenza agli illegittimi. E proprio ho qui sot-
t'occhi l'atto della Camera dei deputati del
31 luglio 1968 in cui risulta nel consuntivo
dell'ONMI dell'eseroizio finanziario 1967
questa Voce passiva.

Devo poi dire quaLche cosa sull'applica-
zione della legge che ha informato la compo-
sizione degli organi centrali. Questo è un
argomento che è stato trattato molto am-
piamente, e con la lealtà veramente genero-
sa e che gli riconosco, dal senatore Fer,roni,
il quale ha preso subito posizione ,in sede di
Commissione referente; ha pres'o posizione
di obiettività anche se vi sono delle discre-
panze tra la posizione del Governo, che è
un Governo di attesa e transitorio, e la vi-
sione di una parte politica che sino a ieri era
inclusa nella maggioranza. Sull'applicazione
della ,legge che ha riformato la composizio~
ne degli organi centrali e periferici dell'Ope"
ra sono state rivolte deLle critiche che coin-
volgono responsabilità di amministrazioni
ed enti e si rivolgono anche alla competenza
del Ministro dellà sanità e di dirigenti del~
l'ONMI. Come osserva la Corte dei conti nel-
la sua ultima determinazione, facendo pro-
pria la constatazione del collegio dei revi~
sari, i comitati periferici vanno ricostituen-
dosi, anche se con Jentezza dovuta a diffi-
coltà connesse alle molteplidtà deUe desi-
gnazioni degli organi localI e nonostante i
ripetuti interventi degli organi l1esponsabili.

La stessa considerazione è ripetuta con
aggiornamento di dati nell'atto parlamenta-
re annesso allo stato di previsione della spe~
sa del Ministero della sanità per il 1969. Gli
interventi comunque del Ministero della sa-
nità, del Ministero dell'interno e dell'Opera,
è bene ricordarlo, non sono stati né pochi né
lenti. Sono stati interessati i prefetti, i me-
dici provinciali, nonchè, direttamente, i pre-
sidenti delle amministrazioni provinciali e i
sindaci dei capoluoghi.

Ad ogni modo la situazione è la seguente:
72 comitati provinciali costituiti, due in cor-
so di costituzione, 20 provinciali da costitui~
re, tra i quali 5 impediti a causa dei regimi
commissariali di una provincia e 4 comuni.
Al riguardo ritengo di dover anticipare che
il Ministero della sanità va considerando la
opportunità di predisporre apposito provve-
dimento che con opportuna norma possa
consentire ugualmente la costituzione degli
organi collegi ali a rappresentanza composita
nella persistente inattività e nella carenza de-
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gli organi ed enti tenuti ad esprimere eletti-
vamente la propria rappresentanza.

Il senatore Perroni ha lamentato la manca-
ta emanazione del regolamento della legge.
In verità, la legge del 1966 non prevede una
regolamentazione, perchè l'esecuzione del
provvedimento legislativo è affidata all'Ope~
ra maternità e infanzia. Il Ministero della sa~
nità ha una posizione di vigilanza e di tutela
che può arrivare al sollecito, allo sprone, ma
che non può sostituirsi all'Opera maternità e
infanzia. Dai dati che ho testè riferito l'Ope-
ra maternità e infanzia invero ha ottenuto ri~
sultanze che sono lusighiere, data la lentezza
della procedura e vorrei dire !'inerzia di mol~
te nostre amministrazioni periferiche.

Tra l'altro, in proposito va ricordato che
il personale amministrativo dei comitati pro~
vinciali e comunali dell'Opera è fornito...
(Commenti dall'estrema sinistra). D'accordo,
voi lamentate questa commistione: dobbia-
mo metterci in mente che si dovrà arrivare
ad una nuova strutturazione; non possiamo
stare sempre attaccati alle disposizioni fon-
damentali del 1925. L'Opera è stata revisiona-
ta in parte, ma non in tutto; occorre, natu-
ralmente, nella trasformazione di questa so~
cietà che cammina, metterei anche noi alla
pari; bisognerà riuscirei, ma non attendete
oggi da un Ministro di attesa di poter met-
tere ,le mani ad una ristrutturazione che è
così importante e che interessa tutti i set~
tori del Parlamento.

Va ricordato che il personale dell'Opera
è fornito rispettivamente dalle provincie e
dai comuni. La Corte dei conti ha osservato
ripetutamente che tale dipendenza di detto
personale attenua il vincolo di subordinazio-
ne degli impiegati verso l'Opera e in qualche
modo lascia senza sanzione taluni adempi-
menti sottoposti a scadenza (vedi la tardiva
trasmissione alla sede centrale dei consun-
tivi provinciali). E da sperare che la prepo~
sizione a capo dei comitati provinciali e co~
munali dei presidenti delle amministrazioni
provinciali e dei sindaci possa in qualche
modo ovviare agli inconvenienti.

Infine, parliamo un momento dei compiti
dell'ONMI e della politica sanitaria per il
settore delJa maternità e infanzia: solo un

accenno rapido, perchè vi hanno già accen-
nato il senatore Bonadies, il senatore Per-
rino e anche il relatore molto ampiamente.
Nel rimandare questo esame dei compiti isti-
tuzionali dell'Opera alla relazione che sarà
fatta davanti ai nostri colleghi specializzati,
faccio presente che in sede. di undicesima
Commissione, vedremo anche di parlare del~
le strutture e finalità dell'Ente, oggi più che
mai condizionate, come del resto ha osserva~
to il senatore Pinto, dalla più ampia riforma
sanitaria e dall'istituzione delle regioni a
statuto ordinario. Le regioni sono di prossi~
ma costituzione; il 1969 è vicino e dovremo
tener conto anche di questa data e della
nuova posizione che assumeranno le regioni
in rapporto all'ONMI.

Certo si è che i vasti compiti dell'Opera,
per essere dimensionati e puntualmente spe~
cificati, non possono prescindere da una nuo-
va qualificazione degli interventi assistenzia-
li posti a carico delle provincie, dei comuni
e degli enti mutualistici. Ma vi sono ancora
da chiarire i compiti di coordinamento, di
vigilanza, di direzione che il vigente testo
unico del 1934 affida all'ONMI in concor~
renza non solo con le autorità governative e
periferiche ma financo col Comitato pro-
vinciale di assistenza e beneficenza e con gli
enti comunali di assistenza.

Insomma, la riforma dell'ONMI non può
non tener conto delle prescrizioni in previ~
sione del programma economico nazionale;
c'è un ordine del giorno proposto dal se~
natore Caleffi e dal senatore Pieraccini che
si riferisce a questo avvenire in ordine alla
programmazione già stabilita, ma che dovrà
essere attuata nel tempo col funzionamento
delle regioni a statuto ordinario.

Abbiamo fiducia che intanto la piena ese-
cuzione della legge del 1966 possa dare luo-
go ad utili indicazioni e possa consentire
quegli adeguati interventi di maggior decen-
tramento ch~ lo stesso Ministero della sani-
tà condivide e sollecita. Del resto, l'ONMI,
se ha dovuto per il passato, in qualche mo-
do, limitare determinati poteri dei comitati
periferici, lo ha fatto anche per porre freno
ad eventuali degenerazioni legate alle gestio-
ni commissariali, come nel caso del Comita-
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to di Roma oggetto di esame da parte della
Magistratura e sul quale non mi soffermo
per ragioni di garbo e di rispetto per quan-
ti, anche se imputati, sono in attesa del giu-
dizio.

Il carattere di questo modesto disegno di
legge, anche se sono stanziati e sono da ap-
provare 13 miliardi di spesa, è quello di ri-
sanare tutto il passato; se si dovesse parlare
di un finanziamento fino ai 30 miliardi, co-
me ha proposto, molto fondatamente, in or-
dine anche alle esigenze espresse nell' ordi-
ne del giorno del senatore Perrino, il nostro
relatore Zanca, la cosa sarebbe diversa, ma
per oggi il finanziamento ordinario è di 23
miliardi; non arriviamo ai 30 perchè il Te-
soro per il momento non ha ritenuto di au-
mentare lo stanziamento; se questo si do-
vrà fare, lo si farà con una legge ad hoc, per
riordinare tutta la materia e per provvedere
all'assistenza dei bambini nei numerosi asi-
li che si dovrebbero moltiplicare all'infinito
per assistere bene la nostra infanzia.

Oggi il Ministro della sanità pro tempore
non fa che essere il gestore di una ammini-
strazione che non è andata del tutto bene,
ma che deve essere sostenuta in ordine alle
passività che vi sono state, per evitare che
presso gli istituti di credito si paghino gli
interessi per le anticipazioni già fatte o che
potrebbero essere ancora richieste per pa-
gare i debiti ancora scoperti.

Il gestore provvisorio non può costringere
l'ONMI a vendere i suoi beni, a disfarsi di
una parte del suo patrimonio per pagare i
debiti contratti per realizzare le final1tà isti-
tuzionali, tanto più in considerazione del-
lo sviluppo che tutti hanno patrocinato in
quest'Aula da una parte e dall'altra. È quin-
di dovere di onestà e di lealtà dinanzi al
Parlamento sostenere queste ragioni, perchè
l'ONMI non abbia ulteriormente a soffrire e
perchè i bambini della nostra ItaHa abbia-
no ancora assistenza, compresi, anzi primi,
quelli della Calabria, senatore Argiroffi, an-
che se l'assistenza è ancora scarsa e non del
tutto efficiente.

Per questo, onorevoli colleghi, il Governo
chiede che il Senato abbia ad approvare il
disegno di legge proposto. (Vivi applausi dal
cent YO).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sui vari ordini del giorno. Il primo
ordine del giorno è del senatore Veronesi e
di altri senatori.

Z O N C A, relatore. La Commissione è
favorevole.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. Il Governo l'accetta come rac-
comandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Balbo,
mantiene l'ordine del giorno?

B A L B O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Perrino e Scardaccione.

Z O N C A, relatore. La Commissione è
favorevole salvo che il Ministro ritenga di
non accoglierlo per ragioni di finanziamento.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. Accolgo Jo sprrito del suo or-
dine del giorno, senatore Perrino, ma que-
sto ordine del giorno impegna il Governo ad
aprire trentuno nuove case della madl'e e
del bambino: di fronte ad una tale situa-
zione, come potrei impegnarmi?

M A C C A R R O N E. Quest' ordine del
giorno è contro la legge dello Stato, è con-
tro la legge sulla programmazione.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. È per questo che non posso
accoglierlo neanche come raccomandazione;
come posso approvare, a nome del Gover-
no, che l'ONMI si espanda quando non ci
sono i soldi?

P ERR I N O. Ma è una raccomanda-
zione, signor Ministro; lo aocetti per quello
che vale una raccomandazione.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. È un voto; se lei si accOln-
t1enta che questo voto rimanga inesaudito...
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P RES I D E N T E. Senatore Perrino,
mantiene l'ordine del giorno?

P ERR I N O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno presentato dal senatore Caleffi e da
altri senatori.

Z O N C A, relatore. La Commissione è
favorevole.

Z E L I O L I L A N Z I N I, Ministro
della sanità. Il Governo l'accetta come rac~
comandazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

~ concesso a favore dell'Opera nazionale
maternità ed infanzia (ONMI) un contri~
buto straordinario di lire 13 miliardi per
il ripiano dei disavanzi di gestione a tutto
il 31 dicembre 1967 e ad integrazione delle
disponibilità per l'anno 1968.

La somma di cui al precedente comma
sarà iscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero della sanità.

È approvato.

Art.2.

All'onere derivante dall'applicazione del
precedente articolo si farà fronte mediante
riduzione di una somma di pari importo dal
capitolo n. 3523 iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno 1967 per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-

plesso. È iscritta a parlare per dichiarazione
di voto la senatrice Tullia Romagnoli Ca-
rettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
della sinistra indipendente propose all'ini-
zio di questa discussione, per bocca del se-
natore Albani, un rinvio dell'esame di que-
sto pvovvedimento. La proposta nasceva
dalla riflessione su quanto si è svolto du-
rante il dibattito in Commissione in sede
referente e dalla lettura delle relazioni della
Corte dei conti sui bilanci dell'Opem nazio.
naIe maternità e infanzia. In Commissione,
in sede Deferente, il Governo si è opposto a
ogni forma di indagine anche da affidarsi
a una Commissione ministeriale, anche sem-
plicemente di studio. Ha dovuto poi accet-
tare che il Sottosegretario che ha la delega
specifica delle attività assistenziali venga
entro l'ottobre a riferire ampiamente sulla
situazione e in particolare sulla provenienza
dei disavanzi parziali che, aocumulatisi ne-
gli anni, assommano alla cifra che si chi,ede
oggi al Parlamento di erogare in forma stra-
ordinaria all'Opera nazionale maternità e
infanzia.

Voglio però ricordare che l'ordine del
giorno del senatore Ferroni, che chiedeva
l'impegno per una Commissione di indagine
o di studio, fu, in assenza dello stesso se-
natore, ritirato ,dagli altri senatori del Par-
tito socialista unificato dell'lta Commissione
dopo che la sinistra di opposizione si era di-
chiarata favorevole; e si ripiegò allora, dopo
il ritiro di quell'ordine del giorno, sulla pro.
posta Perrino che chiedeva la sola relazione
del SottosegJ:1etario. Se si fosse mantenuto
l'ordine del giorno il Governo, magari obtor-
to collo, avrebbe dovuto, di fronte alla mag-
gioranza dell' 1P Commissione, affidare ad
una Commissione quella indagine e quello
studio che oggi appaiono indispensabili a
tutte le parti di questa Assemblea.

Tutti, infatti, si sono pronunciati sulla
necessità di mettere in evidenza le cause
delle carenze universalmente riconosdute e
di prospettare linee nuove per un nuovo as-
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setto dell'assistenza alÌa maternità e all'in-
fanzia.

In ogni caso ci troviamo di fronte al fatto
che il Governo, impegnatasi a riferire in
modo approfandito sulla situazione, ci chie-
de .oggi un voto che avremmo potuto dare
con molta maggiore responsabilità e con
più tranquilla oosdenza tra quindici o venti
giorni, in possesso non già dei dati estrema-
mente sommari della relazione al disegno di
legge, ma almeno di una spiegazione anali-
tica e approfondita delle ragioni del deficit
accumulatosi e delle carenze assistenziali
che parecchi e assai qualificati elementi e
della maggioranza parlamentare e all'inter-
no della stessa ONMI ammettono esplicita-
mente.

È noto che l'ONMI è stata costretta a
chiudere alcuni istituti e non riesce a rein-
tegrare i suoi quadri tecnici che pur si giu-
dicano numericamente insufficienti. Di fron-
te a simile situazione bisognerà, io credo,
riflettere con molta serietà! Se il Governo
intende ~ come parrebbe, anorevale Mini-
stro ~ farsi garante della buona ammini-
strazione dei fondi erogati all'ONMI è co-
stretto ad ammettere che tali fondi sono
insufficienti ad assicurare, nonchè lo svilup
po, neppure il mantenimento dell'attuale li-
vello di assistenza. La uelazione alla legge
parla, infatti, di chiusura di istituti e dimi-
nuzione del numero di assistiti.

E ancora. Nella relazione del Presidente
dell'ONMI al consuntivo 1966 si dice che
il numero delle istituzioni funzionanti è
stato ridotto, nel solo corso dell'anno pre-
detto, da 9.533 a 9.391. Tra esse sano cam-
prese 6 case della madre e del bambino, 70
consultori pediatrici, 22 dispensari derma.
celtici, 4 asili-nido permanenti. Nello stesso
anno la consistenza numerica del personale
è scesa da 7.461 a 7.348 unità.

Peraltro, se consideriamo il periodo degli
ultimi cinque anni, i consultori materni, che
nel 1962 erano 2.618, sono scesi nel 1967 a
1.960; mentre il numero dei consultari pe-
diatrici è pressochè stazionario intorno ai
6.200 e i consultori dermoceltici sono dimi-
nuiti di 21 unità.

Se consideriamo il numero degli assistiti,
nello stesso periodo, constatiamo che ,il nu-

mero dei bambini assistiti, che nel 1962 era
di 1.422.470, è sceso nel 1967 a 1.195.538 ed
il numero delle madri assistite è sceso da
326.494 a 203.864.

Ciò in un Paese in cui ogni anno nascono
quasi un milione di bambini e il cui incre-
mento naturale di popolazione, nei iCinque
anni, è stato di oltre due milioni. E ancora:
lo Stato ha devoluto all'ONMI l'adempimen-
to di certi obblighi che gli derivano dalla
Costituzione; ,il bilancio ONMI per i 9 de.
cimi è costituito dal contributo annuale, per
il restante decimo da aliquote su entrate
dello Stato. Mi pare ne derivi che lo Stato,
ed il Governo per esso, non possa riversaI'e
solo sull'ONMI responsabilità che sono an.
zitutto sue. Ciò, beninteso, a parte respon-
sabilità amministrativ,e (delle quali alcune,
come è stato detto, sono ancora da accertarsi
in campo giudiziario) che dovrebbero già
essere state accertate in campo ammini-
strativo dall'organo di tutela e di sorveglian-
za che è il Ministero della sanità. Questo Mi-
nistero ha promasso più di un'inchiesta am-
ministrativa sia a carico di federazioni che
a carico della stessa gestione generaLe. Ha
o non ha il Parlamento il diritto di conoscer.
ne i risultati prima di votare un provvedi-
mento di ripiano del deficit di alcuni bilan-
ci dell'istituzione che è stata .oggetto di tale
inchiesta? I rappuesentanti del nostro Grup-
po in Commissione hanno affermato che
siamo del parere che lo Stato non potrà sot-
trarsi all'obbligo di colmare il deficit di una
istituzione che non è privata ma è parte, in
sostanza, dello Stato.

Ma ciò deve e può avvenire solo dopo un
chiarimento delle responsabilità e dopo che
il Governo si sarà assunto la sua parte di
responsabilità.

La Carte dei oonti, dall'esame dei bilanci
dal 1961.62 al 1965, fu indotta a segnalare
l'esigenza che l'Ente provvedesse a rimuo-
vere alcune delle situazioni che gravavano
sui bilanci predetti. Ma aggiungeva anche
che era necessario che lo Stato prefissasse
il suo contributo in misura atta ad evitare
Le ricorrenti sovvenzioni straardinarie che
non risolvono la situazione dell'ONMI. Nella
relazione relativa al bilancio del 1966 (pub-
blicata nel maggio scarso ma non ancora
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distribuita) è detto: «Nel settore dell'atti-
vità istituzionale si sono manifestate ulte-
riori incertezze e deviazioni ». Ma si aggiun-
ge anche che l'azione di vigilanza (quella
dovuta al Ministero della sanità) non può
prescindere da quei diretti, immediati inter-
venti che valgano ad impedil1e ogni viola-
zione delle norme che regolano l'attività e
la gestione finanziaria dell'ONMI. E qui il
richiamo è veramente diretto al Governo.

Dopo l'esame in sede referente è venuto
~ ulteriore richiamo ~ il parere della Sa
Commissione che, a parte il giudizio scontato
sulla capertura, entra nel merito del prov-
vedimentO' quandO' richiama il Senato sulla
opportunità di approfondire gli aspetti di
caI1enza amministrativa messi in evidenza
dalla Corte dei conti sui bilanci dal 1961
al 1965. Ebbene, la parola opportunità nel
parere di una Commissione carne la sa, in
materia tanto delicata, deve valere per nai
quale necessità.

DopO' tale richiamo dunque il minimo in-
dispensabile è di accertare se l'ONMI ha:
primo, corretto le carenze amministrative
messe in evidenza dalla Corte dei conti; se-
cando, messo in atto i provvedimenti di nor-
malizzazione da essa prescritti.

Per concludere: i temi più generali che
riguardano l'ONMI, le responsabilità dello
Stata in questa settore sono stati materia
di dibattito in questo Senato più volte nelle
passate legislature. E il contributo a que-
sto dibattito recato dal collega Gatto che
oggi fa parte del nostro Gruppo è dal Grup-
po stessa raccolta e diviene perciò testimo~
nianza della nostra viva sensibilità a questo
ordine di probl:emi.

Ma il rifiuto del Governo di fronte alla
proposta di una Commissione d'indagine o
di studia, la stessa insistenza con cui si
chiede il voto del Senato prima della rela-
zione che ci si è impegnati a fare sulla si-
tuazione dell'ONMI, l'inoertezza sull'effetti-
va rimozione delle irregolarità amministra-
tive denunciate dalla Corte dei conti, ci im-
pediscono di votare oggi un provvedimento
di carattere finanziario la cui portata, mo-
desta in sè, viene, per i mativi di cui sopra,
largamente sovrastata da problemi di par-
tata più ampia, sui quali non si è voluto

nel giusto tempo dare un chiarimentO' tale
da fugare le zone d'ombra che turbanO' tutta
quanta l'apinione pubblica.

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, noi
vateremo contrO' questo provvedimento. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Fer-
l'ani. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Signor Presidente, signor
Ministro, ho già avuto modo di chiarire
ampiamente, nell'intervento di giovedì scor-
so, le ragioni per cui il mio partito è orien-
tato per il voto favorevole al disegno di legge.

Non è un'approvazione incondizionata, co-
me dissi; ed il Ministro ha avuto poco fa
l'amabilità di ricordarlo, rivolgendomi delle
parole gentili, delle quali lo ringrazio. Non è
un voto incondizionato perchè, se è vera che
vi sono due aspetti del problema, uno di or-
dine finanziario ed uno di ordine strutturale
e funzionale di questo organismo, si tratta
pur sempre di due cose non distinte ai fini
di un'analisi del problema stesso, che vanno
comunque viste con assoluta obiettività.

Io ho detto che il nostro partito è favore-
vole all'approvazione di questo disegno di
legge perchè già nel 1967, chiedendo un in-
cremento dei fondi per il Ministero della
sanità di 42 miliardi, sono stati sottratti a
questa richiesta, per esigenze evidentemente
di bilancio generale, 30 miliardi, e solo 12
sono stati concessi. Di questi 30 miliardi 15
e mezzo erano destinati all'Opera nazionale
maternità e infanzia. Il che vuoI dire che noi
socialisti già nel 1967 ci rendevamo perfetta-
mente conto che, nonostante eventuali errori
di gestione, di conduzione, di struttura, no-
nostante anche malefatte sulle quali tutti
dovremo pronunciarci un giarno (e la Ma-
gistratura mi auguro presto, prima di noi),
nonostante tutto questo, era in ognuno la
convinzione che, non avendo l'Opera nazio-
nale maternità ed infanzia potuto fruire nel
tempo di un contributo statale pari alle esi-
genze in costante sviluppo, i debiti che que-
sto ente veniva a contrarre costituivano una
palla al piede, una paralisi alla funzIOnalità
di questo organismo.
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Dicevo poco fa, parlando a quattr'occhi
con la collega Minella Molinari, come nel~
l'esaminare le cifre non basti leggerle, ma
occorra analizzarle ed interpretarle. Dicevo
questo perchè, se è vero, come la collega af
fermava, che l'Opera maternità ed infanzia
ha ridotto numericamente l'assistenza (ed è
cosa condannabile, ed è cosa Iche io ho con~
dannato nel mio intervento di alcuni giorni
fa), è anche vero (non voglio ora addentrar~
mi nell'esame delle cifre perchè l'interpre~
tazione delle cifre stesse è sempre una cosa
quanto mai opinabile, anche se ciò sembra
incredibile) che seppure è calato il numero
degli assistiti ~ il che peraltro è male ~

è però aumentato l'onere relativo a ciascuno
di essi. Per esempio, per quanto riguarda
il settore degli illegIttimi, da 166 mila assi~
stiti nel 1958 si è passati a 123 mila; però,
mentre il costo di un assistito nel 1958 era
di 10.900 lire, oggi un assistito costa 34.800
lire. Il contributo per gli illegittimi da par-
te della Maternità e mfanzia costituisce esat-
tamente un terzo del costo totale, essendo
i due terzi a carico della Provincia.

Come vedete, questi sono elementi che non
vanno trascurati, onde non si può negare
una certa difficoltà da parte dell'ONMI per
la soluzione di questi problemi. Ci sono
quindi aspetti positivi ed aspetti negativi.

Ma noi la coscienza dell'insufficienza dei
mezzi a disposizione dell'ONMI l'abbiamo
non da oggi; e questo disegno di legge lo
approviamo perchè con esso possiamo sa~
nare una carenza accumulatasi nel tempo;
che risale al 1958. L'ultimo contributo del~
lo Stato di una certa sostanza è stato, nel
1962~63, di 6 miliardi. Ora, io voglio ammet-
tere che siano stati spesi male; ma non si
possono spendere male tanti miliardi al-
l'anno da parte di un istituto, per grave che
sia la carenza e la colpa eventuale di qual-
cuno. È segno che l'Ente ha mezzi insufficien~
ti; e questo deve preoccuparci. Questo mi
ha talmente preoccupato che io ho proposto
una Commissione di studio e di indagine per
fare il punto della situazione sul piano or~
ganizzativo ed amministrativo, sul piano del~
la dislocazione dei servizi dell'ONMI nel no.
st1'o Paese. Il collega Argiroffi, con la sua
passione di medico e di militante in un par~

tito popolare, ha perfettamente ragione di
denunciare le insufficienze dell'Opera, che
non è proporzionata ai bisogni e alle condi-
zioni sociali delle varie zone, ma è rappor~
tata semplicemente al numero degli abitan-
ti; il che è un grosso errore perchè laddove
maggiore è la miseria maggiore dovrebbe es~
sere la presenza dello Stato. Il che dovrebbe
valere anche per gli ospedali, come per ogni
altro settore. In Calabria, collega Argiroffi,
avete 16 ospedali pubblid e 64 case di
cura private. Questo rappresenta l'inverso
di quello che dovremmo avere in uno Stato
bene organizzato.

Noi dunque conosciamo queste carenze.
Stranamente ~ evidentemente per un equi-
voco ~ in Commissione la mia proposta
relativa alla commissione di studio e di in~
dagine è stata modificata e ci si è ritenuti
paghi di una relazione del Ministro entro la
fine di questo mese di ottobre. Io sono lieto
che questa relazione venga fatta presto, ma
vi vorrei ricordare, onorevoli colleghi, che
la relazione del Ministro, se potrà tranquil-
lizzare sul piano finanziario, con un'analisi
delle cifre che egli ci porterà, non ci tran-
quillizzerà affatto sul piano strutturale ed
organizzativo. Ed allora accadrà che noi in-
staureremo una nuova discussione per de~
cidere (secondo il vostro criterio, onorevoli
colleghi comunisti) se si dovranno dare quei
13 miliardi ad un Ente che non è bene or-
ganizzato... Per cui dovremo rimandare il
pagamento di questi 13 miliardi all'epoca in
cui saremo in grado di organizzare l'Ente.
E tutto, così, andrà all'infinito.

Ed allora, amici e compagni, tra il dubbio
c;he vi siano cose, anche gravi, che vanno
punite o corrette; tra il dubbio sulla scarsa
funzionalità eventuale di questo Ente ed il
dubbio che un solo bambino o una sola
mamma possano soffrire un giorno solo a
causa di un ritardo dovuto alla nostra deci~
sione, io, come socialista, dichiaro che non
voglio che quest'ultimo dubbio diventi una
realtà e per questa ragione voto la legge.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
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suo complesso. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

:E. approvato.

Discussione del disegno di legge: « Delega
al Presidente della Repubblica per la con.
cessione di amnistia e di indulto» (23.
Urgenza), d'iniziativa del senatore Codi.
gnola e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ardine del giorno
reca la discussiane del disegna di legge:
« Delega al Presidente della Riepubblica per
la concessiane di amnistia e di indulto ", di
iniziativa dei senatori Codignala, Banfi, Vi.
gnola e Iannelli.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Petrone.

Ne ha facoltà.

P E T R O N E Signor Presidente, si~
gnor Ministro, anorevoli calileghi, credo sia
superfluo sattolineare '!'importanza del prov~
vedimenta che è al nosvro esame, importan-
za derivante d'alla sua stessa natura e sa-
prattutto dal fatto che esso si riferisce a
categO'rie sociali che hanno vissuto in que.
sto periodo momenti importanti ed eccezia-
nali della vita del nostro Paese; mi riferisca
al mondo studentesco, al monda del lavoro
ai cittadini tutti che hanno combattutta peJ"
alti moti<vi ideali non inerenti esdusivamen~
te al mondo d'ella scuo1la, a motivi di lavoro,
ma anche più vasti come quello deUa liber~
tà, della democrazia e primo fra tutti quello
per la pace e per il Vietnam.

Vorrei dire che sono proprio questi i mo~
tivi ispiratori che hanno indotto i proponen-
ti a presentare il disegno di legge che è al
nostro esame. Da ciò bisogna trarre ,la con~
seguenza, onorevole Ministro e onorevoli cO'l~
legbi, che in questa discussione e di fronte
all'importanza di questo rpravvedimenvo il di~
scO'rsa deve eS<;lere estremamente chiaro.
Nan sana ammissibHi reticenze, non sana
ammissibili coperture sia pure con mativa~
zioni sfumate e di altra natura che tendo-

nO' a nascanderne la sostanza. Dabbiama di-
re chiaramente casa vogliamo, dove voglia-
mo perveni're.

10 OTTOBRE 1968

Noi veniamo qUI In Aula dopo un dibat-
tito che è durato tre giorni pieni in Cam-
missione, dibattito ampio, note vale, e lì vi
sono stati incantri e scantri e i vari Gruppi
hanno precisato la lorO' posizione e si è avu~
ta la formaziane di determinati schiera-
menti. Rispetto al lavaro fatto in Oommis.
sione, questo disegno di ,legge lo possiamo
dividere in due parti: una prima pa,rte --~
della quale faremO' un discarso dopO' ~ ri-

guarda il campo di applicazione perchè, co-
me sapete, la proposta originaria si riferiva
a reati commessi per motivi e in occasiane
di agitazioni studentesche sindacali e po-
litiche, mentre la CO'mmissione a maggio-
ranza (veramente una maggiaranza un po'
strana, formata dalla Democrazia cristiana
con l'appaggio delle destr1e, e cioè dei Jibe-

ra:li e dei fascisti, e con il voto dJeterminan~
te del Presidente, che di solito nan vota
per nan premere suHa volontà dei compo-
nenti la Cammissione), a maggioranza di
un voto ha soppresso l'espr'essione « agita-
zioni politiche ». Di ciò ne parleremo in un
secondo momento, per vedere quali siano le
gravi conseguenze e le ripercussioni che
questa soppressione comporta.

Io varrei in un prima momentO' riferir-
mi alla seconda parte, queUa che si riferi-
sce ciaè alla lettera a) dell'articolo 1, alle
suocessive ilettere e articoli. L'iniziale posi-
zione del Governa, chiaramente diretta a non
dire di no al provvedimento, perchè evi.
dentemente per ragioni di carattere politi-
co non se la sentiva di poter dire di nO', ten-
deva a dire di sì, ma senza dare niente, quin~
di era un tentativo iniziaLe di svuatare il
pravvedimento di ogni reale contenuta. Il
Gaverna per esempio si era dichiarato con~
trario, sui criteri per la determinazione del
massimo della pena, a valutare ill problema
delle aggravanti, per cui addirittura aveva
proposto la sappressione dell'articola 2 del
disegno di legge. Su questo punto ci fu un
ampio dibattito, una discussione animata,
poi fu nominato un sottocomitato e con la
presenza del sottosegretario Dell' Andro, rap-
presentante autarevole del Gaverno, si per-
venne ad un accardo chiaro ed esplicito,
non imposta da un vato di maggiO'ranza, ma
accettato da tutti. Vorrei dire di più: un
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accordo che fu da tutti ritenuto soddisfa~
cente.

Lo stesso «Popalo ", giornalle della De~
mocrazia cristiana, il giorno dopo, sul pro-
blema della valutazione delle aggravanti,
ebbe a ricanoscere che attraverso incontri ,

dibattiti e discussioni si era pervenuti ad
una formulazione soddisfacente per tutte
le parti. Dobbiamo quindi ritenere ~ alme-

no io me lo auguro ~ che quanto abbiamo
stabilito su questo punto, con l'assenso del
Gaverno e con il comune accordo della De-
mocrazia cristiana e di tutti i Gruppi di si-
nistra, dai camunisti ai socialisti proletari,
ai socialisti unitari, sia da intendersi ormai
per scontato definitivamente.

Riteniamo ciò soddisfacente perchè si è
corretta !'iniziale impo.stazione restrittiva
del Governo e si è giunti alla conclusio-
ne che sono amnistiabili tutti i r'eati puni~
bili con la pena massima edittale di cinque
anni, senza che si tenga conta, nella va'luta-
zione di d'etto massimo di pena, delle aggra~
vanti di qualsiasi genere, anche di quelle che
determinano in maniera autonoma la mi-
sura della pena. altr-e a ciò sono. stati in-
clusi nelI'artico.lo 1 alcuni reati tassati-
vamente elencati pur essendo essi punibili
CiOnuna pena edittale massima superiO're ai
5 anni.

Pertanto, sugli articoli 1 e 2 l'accordo è
risultato so.ddisfacente e sarebbe veramen-
te molto strano se da qualche parte oggi si
tentasse di fare un passO' indietro su un
punto Co.sì fondamentale della legge.

Certo, vi è stata qualche discussione, spe~
cie per quanto riguarda altri due problemi.
La discussiane riguardava il dies a qua e
il dies ad quem. Anche qui si è raggiunta
una formulazione di compromesso che ri~
guarda sia il dies ad quem che il dies a qua:
per quanto riguard'a il dies a quO', è stata fis-
Isata la decorrenza allo ottabre 1966, men-

tre ,la propo.sta di ,legge la indicava allo lu~
glio 1967 e ciò allo scopo evidente di tener
presenti, in maniera particolare, le esigenze

del mO'vimento studentesco, perchè in que-
sta maniera si sono coperti due anni acca-
demici che hannO', appunto. inizio dallo

O'ttO'bre in poi.

Però, Desta sempre da vedere se è oppor~
tuna e conveniente mantenere un prO'vvedi-
mento con un dies a qua, sia pure fissato
allo ottobre 1966, anzichè usare la rituale
espressione che quasi tutte ,Leleggi sull'amni-
stia contengano: «l'amnistia è cancessa per
l I1eati commessi fino a. . . ».

Ripeto, è un punto sul quale richiamia-
mo la sensibilità dei coHeghi del Partito
della Democrazia cristiana e del Governo
perchè, se è vero che con i due anni copria-

mO' le esigenze del mO'ndo studentesca, nan
è ahret'iantO' verO' che copriamO' anche quel-
le del mondo del lavom: infatti, voi dovete
ricordare che proprio nel peri~,d'o che va
dal gennaio 1966 finO' al dicembre 1967 vi
sono state grandi lotte sindacali nel Paese
per il rinnovO' dei contratti e con il provvedi~
mento in esame si lascia S'CODerto un no-
tevole periodo, che finirebbe dOlI fare usare
nei confronti dei lavoratO'ri un trattamen~
to di sperequazione rispetto agli studenti
inconcepibile ed inammissibile.

Io voglio riportarmi a quanto disse egI1e~
giamente ~ e fu d'a me molto apprezzato in
Commissione ~ il senatOI1e Eugenio Gatto
quando ebbe a dichiarare, in risposta ad
esponenti della destra, che addirittura vole-
vano limitare l'amnistia ai soli studenti,
escludendo gli operai che avevano partecipa~
to alle stesse agitazioni studentesche: «Non
possiamo fare distinzione tra studenti ed
operai; un provvedimento deve riguardare
tutti, anzi ~ egli aggiunse ~ deve riguar~

dare tutto il popalo italiano.
Capi.sco quindi !'importanza del dies a

qua ed il riferimento ai due anni accade~
mici, ma poichè c'è questa situazione di
fatto, cioè che il periodo acuto, cru~
ciale della lotta per il rinnovo dei
cO'ntratti si è avuto proprio dal gennaiO'
al settembre 1966, io penso che questo pe-
riodo potrebbe essere coperto abol,endo il
dies a qua. In fando si tratta di fatti avve-
nuti nell'arco di tempo di appena nove mesi
e credo che con un pO' di buona v0'10ntà il
problema su questo punto potrebbe trovare
una « soddisfacente », a dirlo con le parole
del « Popolo », soluzione per tutti.

Per quanta riguarda il dies ad quem, si
è portato un argomento che sembra a prima
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vista insuperabile: si dice che per effetto
dell'articolo 79 della CostituziO'ne il termine
massimo non può superare quello della pDO-
posta del disegno di 'legge. Ora occorre ve~
dere cosa intendiamo per « prop03ta d~dele~
gazione ». Di ciò si è molto discusso anche
nell passato. Ora si tratta eH stabilire se per
proposta si intende quella del proponente al
Parlamento o quella che il Parlamento fa
al Capo dello Stato. Io penso che per p:mpo-
sta si debba correttamente intendere quella
che il Parlamento fa al Capo dello Stato, per~
chè è il Par!lamento che di fatto concretizza
quella proposta di delegazione cui si riferi~
sce la Costituzione: a differenza delle altre
leggi, in lCui è il proponente che si rivolge al
Parlamento, che deve decidere, qui, invece, è
il Parlamento che si rivolge al C3JpO dello
Stato, che emana il decreto.

Quindi, se per proposta intendiamO' quella
che fa il Parlamento, allora è evidente che
anche il dies ad quem può essere dhTerso.
La cosa ha un'importanza particolare per~
chè, onO'revoli colleghi, dobbiamo renderci
conto che se dobbiamO' appravare questo
provvedimento, se dobbiamo dire una parola
al mO'nda ddIa scuola, al mondo del lavoro,
non pO'ssiamo escludere nessuno, neppure
quelli che hanno commesso fatti pO'chi gior~
ni dopo ill 27 giugno 1967.

Abbiamo due casi specifici: abbiamo il
caso, per esempio, dell'agitazione sindacale
di PO'rto Marghera, dove sono intervenuti
studenti in appoggio ai lavoratori, e <lì ci
sono 120 imputati accusati di blocco stra~
dale, resistenza, lesioni alla forza pubblica
eooetera. Sono fatti avvenuti ai primi di
agO'sto. C'è un a1t110 fatto -specifico di Ro-
ma: per la Casa dello studente è sorta una
imputazione per incendio doloso, il 29 giu~
gno. Ora sarebbe molto strano che in un
momento in cui facciamo un provvedimen~
to di amnistia che vuole rappresentare un
punto f~r~o peT i'] passato e un discorso
nuovo per l'avvenire noi arrivassimo, pro~
prio attraverso quest'interpretaziO'ne restrit~
tiva, ed escludere questi pochi gruppi per i
pochi fatti avvenuti dopo, ma esauritisi in
agni caso al principio del mese di agosto.

Detto ciò, per quanto riguarda la seconda
parte devo sottolineare, per dovere di Ieal~

tà, che vi è stato un certo contrasto (abbia~
ma votato a maggioranza) per quanto ri~
guarda l'ammontare del condonO': alcuni
proponevanO' due anni ed altri, invece, tre
anni. Su questo punto vorrei dke una pa--
:rola molto chiara. Leggo nella relazione
quaJcosa che secondo me non risponde a1~
la situazione vera dei fatti. Si afferma che la
Commissione avrebbe colmato una lacuna
perchè il progetta Codignala, non indicandO'
Ila pena massima da condonare, cioè gli an~
ni da condonare, avrebbe lasciato una sO'r~
ta d'i discrezionalità al Capo dello Stato per
stabilire, egli, la misura della pena cando~
nabile.

M A N N I R O N I, relatore. Era una
ipotesi.

P E T R O N E. Era un'ipotesi, però in
realtà, anorevole caUega, lei sa che il senato-
re Codignola non voLeva dire che il CapO'
dello Stato deve stabilire la misura, ma
voleva che si stabilisse che chi non può go~
dere de1l'aministia per effettO' dei prece~
denti penali ha diritto al condono della in~
tera pena, sia detentiva che pecuniaria.

Comunque, tolta di mezzO' questa ipotesi
che non rispecchia H pensiero reale del pro~
ponente, non mi pare che questo possa es~
sere un punto di contrasto. Infatti, il tener
fermi i tre anni, come la Commissione ha
stabilito (non mi sembra che lo stessO' re~
latore ne faccia un dramma), non rappre~
senta :lo sconvolgimento del sistema su cui
è basato questo provvedimentO'.

Quindi, dobbiamo presumere, come pre~
sumiamo ~ ed ecco perchè chiudiamo il
nostro discorso sulla seconda parte della
legge ~ che debba rimanere punto ferma
quanto la Commissione, sia pure con certi
contra:ti, con certe animosità cO'n punti di
vista diversi, ma can passiane ed impegno,
ha stabilito sulla seconda parte dopo aver
trovato una soluzione ritenuta da tutti sod~
disfacente.

Pertanto dobbiamo riportare il discO'rso
sulla prIma parte deH'articolo 1, ciO'è suUa
esclusione delle agitazioni politiche votata
a maggioranza dalla Demacrazia cristiana
e dalle destre a seguito di emendamento
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pr1oposto dal Governo. Il discorso su questo
punto deve essere estriemamente chiaro.

Onorevoli colleghi, ho letto la relazione
e tra gli argomenti che si portano a sostegno
della necessità di escludere lIe agitazioni po-
litiche troviamo che anche le proposte di
legge n. 315 e n. 81, una 'dell'onorevole Ferri
e l'altra di Fraccanzani, non avrebbero par-
lato di agitazioni' politiche. Mi permetto pe-
rò di richiamare l'attenzione dei colleghi sul
fatto che, mentre la propO'sta Codignola par~
,la di «mothTi» e di {{occasione ,> di agita-
zioni politiche, sindacali e studentesche,
quelle della Camera nO'n parllano affatto di
motivi. Quindi è chiaro che quando gli ono-

l'e'vO'li Ferri e Fraccanzani propO'nevano una
amnistia per tutti i reati cO'mmessi in oc-
casiO'ne di agitazioni o manifestaziO'ni sin-
dacali e studentesche prescindevano dai
motivi. Dunque tutti i motivi erano validi:
bastava semplicemente il collegamento con
quelle manifestazioni. E allora se la mani-
festazione degli studenti fO'sse avvenuta per
motivi inerenti esclusivamente aiHe questio-
ni della scuO'la, come, per esempiO', nuova
strutturazione, funzionamento dello spac-
cio, della mensa, modo di fare gli esami, ec-
cetera, tutto ciò avrebbe rappresentato ri-
vendicazioni puramente ed esclusivamente
scolastiche ed era perciò un'occasione di agi-
tazione studentesca; ma se l'agitazione stu-
dentesca fosse stata fatta per motivi di pace,
di libertà, di democrazia, sarebbe rimasta
sempre agitazione studentesca ed i reati com.
messi in quell'occasione sarebbero stati
sempre amnistiabili, proprio perchè si pre-
scindeva dai motivi.

Noi invece abbiamo stabilito che occorre
non solo l'occasione, ma anche H motivo
deH'agitaziO'ne studentesca, proprio per evi-
tare che venissero a beneficiarie dell'amni-
stia colorO' che avessero profittato dell'O'c-
casione, ma senza agire per motivi inerenti
alle agitaziO'ni studentesche e sindacali: co-
me nel caso del ladro comune che approfit-
tando di una situazione di confusiO'ne si in-
troduce in una università o in un altro edifi-
cio pubblicO' e commette un furto, agendo
per motivi puramente di lucro ed indipen-
dentemente da tutti i mO'tivi che ispirano
l'agitazione sindacale o studentesca. Per

esoludere questi casi, che probabilmente so-
no anche inesistenti, abbiamo incluso Ila
espressione {{ per moHvi» 01tre che {{in
occasione ». Ma quando noi includiamo {{ per
motivi» "ed {{in O'ocasione» ed escludiamo
nellO' stesso tempo l'espressione {{ pO'litiche »

veniamo a creare una situazione estr'ema~
mente pericolO'sa. Il signor Ministro deve
darmi atto che in Commissione io ricordai il
caso degli studenti di BolO'gna. Lì non vi era
stata un'agitazione studentesca, vi era stata
una manifestazione per la pace e per il
Vietnam. Gli studenti, finita la manifesta~
zlone a cui avevanO' participatO' anche altre
fO'rze pO'litiche, per cO'ntO' 10'ro si avviarO'no
in corteo per andare a manifestare sO'tto
una scuo'la americana e poichè si era crea-
ta una certa confusione nel traffico ci fu
!'iniziale scontro di uno di questi studenti
con un Commissario di pubblica sicurezza;
di qui lo scontrO' con ,la pO'lizia, 12 arrestati,
mandato di cattura obbligatorio, resistenza
aggravata. Ebbene, a questa gente che è sta-
ta condannata a pene varie dai 4 agli 11 me-
si, anche se ha ottenuto la libertà per ef:ì:etto
della sospensione condizionale della pena,
applichiamo o non applichiamo l'amnistia?
È d'a considerarsi quella un'agitazlione stu~
dentesca o noi vogliamo invece, attraverso
l'esclusione dell'espressione riguardante le
agitazioni politiche escludere dal mO'vimento
studentesco tutte le 100tte che riguarda-
no la democrazia, la libertà, la paoe,
che sono lotte per motivi altamente
ideali e certamente più importanti di
quelle che riguardano forse limitatamen~
te ed esclusivamente il mondo della scuola?
È una risposta che il Ministro ci deve dare.
Noi vogliamo 5apere dal MinistrO' di grazia
e giustlizia se tutto ciò che è a'vvenutO' in
Italia in questo periodo sul piano delle bat-
taglie demO'cratiche e soprattutto per la
pace rientra in questa espressione {{ agita-
zioni studentesche e sindacali ", cioè le
manifestazioni fatte dagli studenti e dai
lavoratori per 'la pace nel Vietnam o per la
libertà e la democrazia nel nostro Paese.
Faccio questa domanda perchè neUa relazio-
ne ho letto una frase che mi ha colpHo. Il
relatiOredice: se avessimO' inoluso anche il
termine {{poHtico» avremmO' troppo esteso
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il provvedimento. Ma esteso a chi? Non
certo ai delinquenti comuni. Onorevole re-
latore, noi stiamo qui discutendo di un prrov-
vedimento che riguarda un periodo parti-
colare deHa storia del nostro Paese, periodo
particolare dato dal disagio, dalla sofferenza
del mondo studentesco, del mO'ndo del la-
voro, della società itéIJliana. Non è che pOlS-
siamo ignorare questa situazione; è una
realtà che sta sotto i nostri occhi,. E questa
pa:rticolar,e situazione ha 'suggerito al pro-

ponente di dire: chiudiamo questa pagina,
oerchiamo di fare un tentativo per aprirne
una nuova. Facciamo in modo che da questo
momento, attraverso un atto di buona volon-
tà della classe dirigente, del Governo, del
Parlamento, si possa intavolare un discorso

di tipo nuovo. Questa è la realtà: gli studenti
si agitano e diamo loro l'amnistia, i sindaca-
listi ed i lavoratori si agitano e diamo Joro
l'amnistia mentre della gente che si agita
per la pace nel proprio Paese non avrebbe
diritto aM'amn:i,stia. Io vorrei sapere a che
titolo vengono fatte queste discriminazioui
tra italliani e italiani. Ce lo deve dire il Mi-
nistro con molto franchezza ed in maniera
moho esplicita.

Io mi rendo conto che forse il discorso
fatto dalla maggioranza tende ad avere una
certa copertura perchè si d:ÌJCe:andiamo pia-
no (e sto leggendo dalla relazione) con la
espressione « politiche », vi sarebbe un eoces-
siva allargamento. Ill1elatore forse voleva ri-

ferirsi a tutte le agitazioni avvenute in Alto
Adige; 10 si dice come fatto marginale,
ma forse potrebbe rappresentare anche l'ele-
mento principale. C'è la preoccupazione che
attraverso .J'espressione «politiche}} si pos-
sano coprire tutti i fatti a'vvenuti in Alto
Adige contro la nostra Patria, contro il no-
stro Paese. 110 mi rendo conto che questo
può essere un argomento importante. Nessu-
no di noi, d'altra parte, ha mai sostenuto
che dobbiamo amnistiare questi fatti. Tut-
tavia, vorrei dire due cose. Primo: da in-
dagini fatte risulta che b maggior parte
dei reati contestati agli attentatori deH'Alto
Adige non sono inclusi tra quelli prevista

dall'attuale provvedimento di amnistia. Quin-
di, anche se noi usassimo 1'espressione « agi-
tazioni politiche », la maggior parte dei reati

contestati rimarrebbero esclusi. Secondo:
nessuno impedirebbe a noi di fare un'esclu-
sione a carattere oggettivo. Abbiamo usato
10 stesso criterio per altri reati, abbiamo det-
to, per esempio, che per quanto riguarda le
aggravanti ci sono delle eccezioni: ,le ag-
gravanti si valutano per ,le lesioni gravissi-
me, si valutano per l'omicidio co.me conse-
guenza di altro delitto. Abbiamo. quindi fat-
to delle eccezioni. Nulla vieterebbe di affer-
mare che dal presente provvedimento so-
no esclusi non gli altoatesini, perchè sareb-
be un'esclusione soggettiva assurda ed anche
anticostituzionale, ma certi fatti avvenut,i in
Alto Adige. NuHa ci impedirebbe di fare ciò.

Ma al di là di questo discorso, io vorrei
dire un'altra cosa. Onorevole Ministro e ono-
revoli colleghi, credete veramente che noi,
co.n il pletesto dell'Alto Adige, dobbiamo pa-
gare il prezzo di vedere in galera forse mi-
gliaia di operai e di studenti del nostro
Paese? E credete veramente di risolvere i
problemi deH'Alto Adige con questo me-
todo repressivo negando un' amnistia? Bi-
sogna andare più a monte se si vuole seria~
mente pensare al problema dell'Alto Adige;
bisogna cominciare con il non dare appoggi
al revanscismo tedesco, con il non incorag-
giare ulteriori armamenti deHa Germania,
con il pretendere dall'alleato tedesco il ri-
conoscimento dei confini della seconda guer-
ra mondiale, perchè sia chiaro ~ e dovreb~
be esserlo per tutti ~ che se la Germania,
che ispira certi movimenti in AlIto Adige,
mette in discussione i nostri confini è per-
chè vuole un falso scopo per puntare al ve-
ro obi,ettivo che è il confine dell'Oder-Neisse.

Quindi cominci il Governo con il dire una
parola chiara in questa direzione e faremo
certamente opera più meritoria per il no-
stro Paese e per la nostra Patria.

Detto ciò, vorrei fare una terza considera-
zione. Se proprio arrivassimo all'assurdo di
ammettere che la parola {{politiche» im-

pressiona tanto a causa dei fatti dell'Alto
Adige, chi impedirebbe a noi, se vi è la va.
lontà del Governo, della maggioranza, di di-
chiarare estinti tutti i fatti avvenuti
per la pace ed in occasione delle agita-
zioni sociali? Chi impedirebbe a noi di tro-
vare, se proprio vi fa paura usare la parola
« politiche », una formulazione che potesse
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comprendere anche quest'area della vita PO-
litica e sociale del nostro Paese? Si potreb-
be dire, per esempio, che sono amni-
stiati tutti i reati oommessi in ooca-
sione di agitazioni studentesche e sin-
dacali o per manifestazioni sociali, cultura-
li o per la pace. Su un terreno di questo tipo
potremmo già cominciare a discutere con un
respiro più ampio, potremmo essere più
tranquilli. Se non vi piél'ce questa formula-
zione, troviamone insieme una più idonea,
ma l'obiettivo dobbiamo raggiungerlo. Vo-
gliamo o non vogliamo dare l'amnistia a tut-
ti coloro che in questo periodo hanno com-
messo reati di natura sociale e non certo in
condizioni facili? Io non voglio fare un atto
di accusa, perchè quando si fa un discorso
di questo tipo gli atti d'accusa servono sol-
tanto ad approfondire i solchi anzichè a tro-
vare un terreno d'incontro. Però quando si
viene a fare il solito discorso paternalisti-
co e si dice: noi siamo un Paese democra-
tico, non abbiamo un regime totalitario (que-
sto è un discorso che di solito si riferisce
a noi con allusione ai Paesi socialisti) e
quindi in Italia non vi è bisogno di sommos-
se, di violenze, non c'è bisogno di usare cer-
ti metodi e di fare certe manifestazioni, eb-
1;>ene io vi dico, onorevoli colleghi, che non
bisogna vivere nelle nuvole ma bisogna vi-
vere tenendo i piedi sulla terra, guardando
la realtà quale essa è.

Per l'esperienza che ho ~ e ne ho difesi
di processi politici! ~ posso assicurare che
tutte le manifestazioni che si fanno nel no-
stro Paese all'inizio sono sempre tranquille,
pacifiche e democratiche. Manifestare è un
diritto che nessuno può togliere perchè è
sancito dalla nostra Costituzione. Però pur-
troppo quando per le strade sfilano dei ma-
nifestanti recanti cartelli con scritte tipo
«Viva la pace », ({Johnson boia », ({Viva
Mao », ({Viva" Che" Guevara », ({Basta con
!'ignobile aggressione al Vietnam » (e gli stu-
denti usano spesso queste scritte), sembra

che questo offenda il pudore della classe di-
rigente italiana; sicchè, anzichè assistere

tranquillamente e prendere atto che la gen-

te vuole queste cose, il più delle volte si usa
il metodo della repressione. Bd è <la repres-

sione attuata attraverso gli organi della po-
lizia che di solito trasforma queste democra-
tiche e pacifiche manifestazioni in scontri
senza che i dimostranti il più delle volte ne
abbiano alcuna responsabilità.

Ora, noi non pretendiamo che voi ricono-
sciate queste cose poichè sarebbe assurdo.
Però quando anche il Presidente del Consi-
glio, come ha fatto l'altro giorno a Salerno,
afferma che si può sì pretendere, discutere,
dibattere ma non su un piano anarchico e
su un piano di violenza, allora io dico, ono-
revoli colleghi, che il discorso non può esse-
re unilaterale, ma deve essere necessaria-
mente biIaterale. La non violenza deve ave-
re carattere sociale, deve essere praticata
:mche dalla polizia, anche dal Governo se vo-
gliamo aprire una pagina nuova, un discor-
so nuovo nel nostro Paese.

Ed allora mettiamoci d'accordo se nella
sostanza volete dichiarare l'amnistia per
questi reati. Se poi siete contrari, abbiate
la bontà di dido chiaramente ed assumete-
vene !'intera responsabilità davanti al Paese.

Sorge il dubbio che il tentativo che è sta-
to fatto miri a svuotare di contenuto que-
sta legge, a restringerne il campo di appli-
cazione. Questa mattina noi abbiamo avuto
dei contatti con degli studenti ai quali abbia-
mo fatto anche capire l'importanza di certi
successi che noi abbiamo ottenuto in sede
di Commissione. Ebbene, essi ci hanno det-
to chiaramente che questa legge a loro non
interessa perchè una legge svuotata di con-
tenuto che mirasse soltanto a dichiarare
estinti esclusivamente fatti connessi a moti-
vi di carattere studentesco e scolastico con-
cederebbe un'amnistia che non sarebbe una
vera e propria amnistia, ma sarebbe la pa-
rodia di una amnistia poichè rimarrebbero
colpiti da procedimenti giudizi ari oentinaia,
forse migliaia di studenti. Finora sappiamo
che sono tremila gli imputati studenti, però
una statistica relativa a quante migliaia di
operai sono sotto processo non l'abbiamo.
Qualcuno sostiene che in galera non c'è nes-
suno; no, perchè abbiamo anche il com-
pagno Padrut, un giovane che è in gale-
ra solo perchè ha osato manifestare per la
pace e in favore del Vietnam. E allora ci
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dovete dire se questo giovane ha diritto o
no alla 1ibertà. Non è un criminale comune,
ma un giovane che ha agito spinto da alto
e nobile ideale; non potete assolutamente
trincerarvi dietro il pretesto dell'alto Adi-
ge per continuare a tenerlo a gemere nelle
carceri siciliane.

Dopo aver visto queste cose, onorevoli col-
leghi, si ha per lo meno la sensazione che
il tentativo fatto dal Governo sia quello di

dare alla legge una interpretazione estrema-
mente restrittiva. Io vorrei ~ e non posso
fare a meno qui di rivolgermi al Governo, per
quei riconoscimenti espliciti che, come l'ono-
revole Ministro sa, hanno valore anche di
interpretazione autentica ~ chiedere cosa

intendiamo, per esempio, lasciando da parte
il mondo studentesco, per agitazioni sinda-
cali. Anche qui bisogna dire le cose chiara-
mente; io leggo la relazione e nella relazio-
ne trovo solo una parola: «operai ». Ma il
mondo sindacale non può essere limitato e
confinato solo al mondo operaio. Certo la

clas'se operaia in Italia merita tutto il ri-
spetto perchè è la classe più avanzata, più
cosciente, che compie le lotte che servono a
rinnovare anche il nostro Paese, però non
dimentichiamo che accanto agli operai ci so-

no i contadini. Questa gente nell'espressione
« agitazioni sindacali» deve essere compresa
o no? Penso che non ci dovrebbero essere
dubbi. L'interpretazione deve considerarsi
di carattere estensivo, però non sarebbe ma-
le se il Ministro ci dicesse in proposito una
parola molto chiara e che non dia adito a
equivoci ed a comode interpretazioni.

Vorrei fare qualche esempio; quando si
parla di agitazioni sindacali, si potrebbe ar-
rivare, putacaso a interpretare che una lotta
sindacale deve presupporre un datare di la-
voro e un lavoratore. Per esempio, alla Val-
dagno non si discute, c'è una lotta sindacale,
c'è una fabbrica e la questione non si po-
ne. Se un' organizzazione sindacale organiz-
za uno sciopero di braccianti e sono i sin-

dacati a organizzarlo, non c'è dubbio che
anche in questo caso ci dovrebbe essere l'ap-
plicazione dell'amnistia. Ma io faccio un
esempio, anzi ne faccio due che riguarda-

no la: mia provincia. A Melfi, siccome era sta-

ta scoperta una materia prima, il silicio, di
fronte al tentativo del comune, della Demo-
crazia cristiana di venderlo ad un mo-
nopolio, frodando il paese di questa risorsa,
scende in piazza tutta la popolazione per
chiedere lavoro, occupazione, impiego del si-
licio sul posto. Tutto è andato bene finchè
non è arrivato un commissario e ha arrestato
una donna. Era diventata un' eroina, tut-
ti sotto le carceri ne volevano la libera-
zione e si dovette liberarla. Dopo di che fu
fatto un comizio in piazza e prima del co-
mizio la polizia intervenne: scontro con la
polizia, e ci fu anche qualche interrogazione
in proposito. Conseguenza: una trentina di
imputati. Ebbene, rientra questo Icaso nel-
l'ambito delle agitazioni sindacali, pur es-
sendo stata una manifestazione di popolo
che si agitava per ragioni di lavoro, di giu-
stizia sociale, di occupazione? Le fabbriche
dovevano sorgere sul posto. Ecco perchè il
termine «politico» queste preoccupazioni
non ce le farebbe sorgere. E se propdo si
avesse paura del termine «politico» si po-
tI'ebbe parlare anche di pace e di agitazioni
sociali.

Un altro esempio. Nella valle del Mer-
cure si è creata una industria che serve a
sfruttare la lignite e quindi a produrre ener-
gia termoelettrica. Dalla ciminiera usciva
un fumo nero; l'Enel avrebbe dovuto, quan-
do la costruì, mettere un filtro ter-
mostatico per evitare che il fumo dan-
neggiasse le colture, ma si trattava di
spendere un miliardo e l'Enel preferì ri-
sparmiarlo. Allora tutto il prodotto dei con-
tadini è stato distrutto, e non solo il pro-
dotto, perchè sono state colpite anche le
persone e gli animali che, addirittura, non
partorivano più; io ho visto bambini con la
congiuntivite, con piaghe sul corpo. Di qui,
agitazioni, sommosse, proteste per. ottenere
il pagamento dei danni che è stato ottenuto.
Adesso tra queste persone vi sono degli im-
putati, come al solito per scontri avvenuti
contro la polizia.

Cosa facciamo? Diamo l'amnistia in que-
sto caso? Riteniamo queste agitazioni sinda-
cali o politiche?

Ecco perchè noi abbiamo delle perplessi-
tà anche sull'interpretazione del termine
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« sindacale» e il Ministro ci deve dire chiara~
mente se per agitazione sindacale egli inten-
de, come noi intendiamo, tutte le agitazioni I

che si riferiscono non solo ai contadini, ai
braccianti, ai coltivatori diretti, ai mezzadri,
ma a tutti coloro che si sono mossi per moti~
vi di lavoro e per cause ad essi connesse. Tut~
to ciò il Ministro deve dirci chiaramente in

mO'do che il magistrato non possa avere dub-
bi su questa parte del provvedimento.

Dette queste cose, io credo che sia inuti-
le continuare il discorso perchè il punto cen-
trale che sta davanti a noi è questo: voi
dovete decidere se volete con questa amni-
stia riferirvi a tutti gli italiani che hanno
agito spinti da motivi di carattere sociale o
se volete invece discriminare coloro che han-
no agito per motivi di carattere altamente
ideale.

Io sono convinto che la soluzione del pro-
blema, anche sul piano tecnico, si ottiene
mantenendo l'espressione « agitazioni politi-
che» che spazzerebbe via ogni perplessità
ed ogni possibilità di comoda interpretazio-
ne. Se p~oprio di questo termine avete pau-
ra, andiamo alla sostanza: diteci se volete
amnistiare tutti o se volete negare l'amnistia
a chi ha combattuto per la pace, per il Viet-
nam, per 'la libertà, per il lavoro, per la de-
mocrazia.

Diteci queste cose; assumetevi le vostre
responsabilità. Onorevoli colleghi, si è mol-
to discusso se questo deve essere un atto
di clemenza o di giustizia. Certo, i punti di
vista in questo campo sono divergenti. Voi
avete una concezione diversa dalla nostra
e non volete riconoscere le responsabilità
della classe dirigente italiana. Voi fate il di-
scorso ai giovani: fate bene a farlo, però do-
vete avere la forza e il coraggio di ricono-
scere le vostre responsabilità passate, dovete
avere la forza e il coraggio di riconoscere che,
se vogliamo risolvere il problema dei giovani
e della società italiana, la via da seguire è
diversa. La repressione non serve a nulla,
è inutile preparare i movimenti di repressio-
ne studentesca con le pale rotanti e con al-
tri mezzi. Il discorso, se vuole essere, se deve
essere necessariamente democratico, deve
avere un punto di partenza: la volontà del

Governo e della classe dirigente di risolvere
quei problemi la cui soluzione il popolo e
la società italiana attendono ormai da anni
e che non è più possibile dilazionare. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

PREMOLI, BERGAMASCO. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Nell'ultimo bien-
nio, e soprattutto durante l'ultimo anno ac-
cademico, all'Istituto universitario di archi-
tettura di Venezia sarebbero avvenute gravi
irregolarità e palesi violazioni sia neao svol-
gimento delle lezioni, sia negli esami e nelle
stesse lauree, irregolarità che, se rispondenti
al vero, non solo avrebbero compromesso la
legalità dei corsi universitari, ma rendereb-
bero nulli gli esami e le stesse lauree.

La gran parte degli esami (non tutti, in
quanto una parte degli studenti si sarebbe
opposta a simili illegalità) sarebbero avve-
nuti in gruppo, con !'interrogazione di un
solo studente per tutti quelli componenti il
gruppo e su questioni che esulano comple-
tamente dalle materie d'esame, cioè su po-
sizioni di contestazioni e politiche. Ciò è
ampiamente dimostrato dal numero stesso
degli esami sostenuti da alcuni studenti nel-
la stessa sessione e dal numero degli esami
che alcune commissioni avrebbero svelto nel-
la stessa giornata. Troviamo infatti studenti
che nell'ultimo anno hanno sostenuto ben
12 o 18 esami e la laurea. Lo stesso ordine
professionale avrebbe discusso la grave si-
tuazione e avrebbe prospettato l'opportunità
di chiudere la iscrizione all'albo ai laureati
dell'ultima sessione d'esame.

A titolo di esempio, alcuni esami di calcolo
e di meccanica razionale (questa sola com-
missione ne avrebbe fatti oltre 200 in un
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solo giorno) sono stati sostenuti parlando
della contestazione e delle realizzazioni co~
muniste, oppure segnando il voto a semplice
richiesta dello studente; gli esami di com~
posizione architettonica si riducono a sem~
plici esposizioni di ricerche fatte o di posi~
zioni socio~filosofiche naturalmente di estre~
ma, ma senza alcun elaborato di progetta~
zione. Vi sono studenti che si sono laureati
senza aver mai progettato, e gli elaborati
degli esami di Stato ne sono la palese con~
ferma.

Questa è la scandalosa situazione dell'Isti~
tuto universitario di architettura di Venezia
nel quale permane un clima di ricatto poli~
tico che è la triste conseguenza degli errori
e della incapacità del retto rata e di parte
del corpo insegnante a governare la scuola.

Per tutto quanto esposto, si interpella il
Ministro per conoscere se intende procedere
ad una minuziosa indagine dei fatti esposti
e quali provvedimenti intende di conseguen~
za prendere a salvaguardia dei valori morali
e scientifici della scuola e della cultura e a
difesa della legalità. (I. ~41)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

ABENANTE, BERTOLI, CHIAROMON~
TE, FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro
dell'l11terno. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei ripetuti atti di
vandalismo, compiuti a Napoli nel corso
delle ultime settimane da un ben identifi~
cato gruppo di iscritti al Movimento sociale
italiano, ai danni delle sedi delle sezioni del
Partito comunista italiano in via Case Pun~
tellate e in via Luca Giordano;

per quali motivi il commissario di pub~
blica sicurezza del Vomero, pur a cono~
scenza da tempo dei nomi dei protagonisti
degli attentati dinamitardi, non abbia adot-
tato a loro carico, com'era suo dovere, i
necessari provvedimenti, incoraggiando, di

fatto, con la sua colpevole inerzia, la pro~
ditoria aggressione del 24 settembre 1968
nei confronti di giovani comunisti, alcuni
dei quali sono rimasti feriti, da parte di
appartenenti allo stesso movimento fasci-
sta, che di volta in volta tenta di rompere
l'isolamento, nel quale si trova confinato,
ricorrendo a simili squallide imprese di vio~
lenza che non possono, nè debbono, essere
tollerate;

quali disposizioni intenda impartire al
Questore di Napoli perchè si colpiscano i
responsabili e siano adottate tutte le misure
valide ad impedire il ripetersi di tali atti.
(I. o. ~ 192)

MASCIALE, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
soclale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del grave stato
di agitazione esistente tra i lavoratori di~
pendenti dalle ditte appaltatrici di lavori
per conto dell'EneI, tanto è che in alcune
province, come quella di Leece, è stato pro-
clamato lo sciopero a causa della scadenza
dei contratti di appalto, prevista per il 30
settembre 1968, con la conseguenza della
imminente perdita del lavoro da parte dei
suddetti lavoratori;

se non ritengano necessario ed urgente
intervenire per assicurare la stabilità e la
continuità del lavoro a questi lavoratori,
tenendo conto che in tutta Italia si tratta
di migliaia di famiglie sulle quali si profila
Il pericolo di un grave disagio;

se, in particolare, non ritengano di pro~
muovere le necessarie misure dirette a ga-
rantire ai dipendenti da tutte le imprese
appaltatrici l'assunzione diretta da parte
dell'EneI, sia dei lavori che dei lavoratori.
(I. o. ~ 193)

VERONESI, BERGAMASCO, BALBO. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere se non intenda chiarire i

motivi dei notevoli ritardi frapposti dalla
AlMA per la corresponsione del primo ac~
conto ai,produttori che hanno ceduto il for~
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maggIO «parmIgIana reggiana» di pradu~
ziane 1967 in canfarmità del decreta~legge
16 settembre 1967, n. 801, e delle relative
deliberaziani dell'AIMA del 16 navembre
1967 e 27 dicembre 1967 che, tra l'altra,
prevedevana che H pagamenta del prezza
daveva essere fatta mediante carrespansia~
ne dell'accanta dell'80 per centa del prezzo
stessa, can ardinativa da emettere entra 30
giarni dalla data di ricevimenta del verbale
di prima accertamenta delle partite acqui~
state, e del salda successivamente alla scel~
ta definitiva delle farme acquistate.

Premessa che gli acquisti in argamenta I

hanna avuta inizia cal 24 aprile 1968 ed
essenda abbandantemente scaduta il ter~
mine di 30 giarni dal ricevimenta da parte
dell' AlMA del verbale di prima accertamen~
ta delle partite acquistate, gli interroganti
chiedana se il Ministra non intenda inter~
venire nei madi più idanei per assicurare
il sallecita pagamenta agli interessati del~
l'accanta dell'80 per centa sulle partite di
«parmigiana reggiana» cedute all'AIMA.
(I. a. ~ 194)

SEGRETO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bltci. ~ Per sapere se, in cansideraziane
delle difficaltà incantrate nei camuni terre~ I
matati nell'apprantare entro il 31 dicembre
1968 le damande can allegata perizia tec~
nica di cui all'articola 8 della legge 29 lu~
glia 1968, n. 858, nan intenda concedere una
proraga dei termini di scadenza in via am~
ministrativa e provvedere perchè la si sta~
bilisca in via legislativa, ande venire incan~
tra all'esigenza manifestata, a name delle
papalaziani inter,essate, dai sindaci dei ca~
muni terrematati can ardine del giarna ap~
provata nell'incontro di Sambuca di Sici~
lia del 27 agasta 1968. (I. a. ~195)

SEGRETO. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per canascere se, in canside~
raziane delle disastrase candiziani ecanami~
che dei camuni siciliani terrematati, nan in~
tendana provvedere affinchè la Stata assuma
l'anere dell'ammortamenta dei mutui co~
munali autarizzatifina al presente esercizia
1968, e ciò per facilitare la ripresa ecana~

mica dei camuni calpiti dal sisma di cui al
decreta~legge 22 gennaia 1968, n. 12, came
richiesta dai sindaci dei camuni medesimi
can l'ardine del giarna appravata il 27 aga~
sta 1968 a Sambuca di Sicilia. (I.a.~196)

SEGRETO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per canascere se nan intenda reva~
care a saspendere l' ardinanza del sua Mini~
stera relativa alla derivaziane di 110 litri
di acqua al secanda dal fiume Sesia~Verdu~
ra da eragare per ipatetiche iniziative indu~
striali che davrebbera sargere a Licata, de~
rivazione che minaccerebbe l'attuale assetta
dell'agricaltura della zana, trasfarmata in
fragaleti, agrumeti, arti, e astacalerebbe i
piani dell'Ente di sviluppa agricala intesi
a sviluppare ulteriarmente l'agricaltura del~
la zana interessata, e ciò senza pregiudizia
per la saluziane dei problemi di Licata che
patrebbero essere diversamente affrontati
nel cantesta più generale delle esigenze idri~
che, patabili ed industriali della pravincia.
(I. a. ~ 197)

SAMARITANI. ~ Al Ministra dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se oorrisponde a ve~

rità la natizia che sarebbe in corsa di perfe~
zianamenta la cancessione di una praraga di
due anni alla « Sapir }} per l'ultimaziane del~
le apere pubbliche interne attinenti l'am~
pliamenta e la sistemaziane del parta e del~
la zana industriale di RaV'enna.

La « Sapir », in base alla canvenziane del
24 maggia 1962 e successivi atti aggiuntivi,
daveva terminare tali apere, affidatele in con~
cessiane, entra il 29 aprile 1968, ma per re~
Gente ammissiane del propria presidente de~
vana ancara essere eseguiti lavari finanziati
dalla Stata per un imparta di 800 miliani di
lire. Tenuta canta che la società cancessia-
naria, in cantrasta con il meocanisma messa
in atto dalla canvenziane, ha eseguita apere
a prapria carica carrispondenti saltanta a
un settima dell'imparta prevista, si chiede
di canascere i mativi per cui la « Sapir }} nan
ha attemperata agli impegni assunti e quali
interventi sana stati effettuati per impedire
una deraga che ritarda la castruzione di una
infrastruttura necessaria alla sviluppa eca
namica raV'ennate e nazianal'e.
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Per canoscere, inoltre, se e in quale mO'do
è stato considerato il voto unanime della 7"
Commissione del Senato de12S maggio 1966,
che ravvisava l'opportunità di riesaminare
la natura giuridica della « Sapir" ai fini del-
la sua trasformazione in ente di diritto pub-
blico. (I. o. - 198)

ROSSI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga in-
differibile una precisa risposta alla richie-
sta avanzata dal comune di Terni per isti-
tuire scuole statali per !'infanzia in quat-
tro grandi quartieri della città.

L'interrogante fa presente che un'ulte-
riore perdita di tempo, tenuto anche con-
to degli atti che l'Amministraziane locale
deve poter compiere per la materia di sua
competenza, camprametterebbe l'istituzio-
ne delle scuale stesse per l'anno scolastico
1968-69. (I. o. - 199)

ROSSI. ~ Ai Mmistri dei lavoYl pubblicI
e dell'interno. ~ Per sapere se è a loro co-
noscenza che il Commissario prefettizia di
Spaleto (Perugia) ha approvato due progetti
edilizi che rappresentanO' un grave calpo al
tessuto urbanistica della città e che hanno
pravacata la pratesta dell'associaziane « Ita-
lia Nostra ".

In particolare la costruzione di un 'edificio
di quattro piani a ridassa dell'antka villa
Votalarca, all'interno del muro di cinta, in
zona stralciata dal piano regolatore generale
e in cantrasto con agni ragiane urbanisti-
ca, saciale, ecanamica e d'interesse generale,
pravacherebbe una gravissima alterazione
di un complesso edilizia di età neodassica. I

Inoltre il progetto di ampliamento della
casa provinciale di Spoleta del Pontificio
istitutO' delle Maestre Pie FiHppine, con un
interventO' di massiccia entità che distrugge-
rebbe una serie di orti pensili, costituirebbe
mole d'ingombra per mohe vecchie case e
verrebbe a chiudere il naturale fondale rap-
presentato dal paesaggio naturale, si pane
in aperta contrasto can le narme del piano
regolatare generale.

L'interrogante ritiene, a tutela del patri-
manio urbanistico della città di Spoleto, ne-

cessario ed urgente un intervento dei Mini-
stri interrogati al fine di :revocare le licenze
di costruzione o di ampliamento. (I. o. - 200)

ALBARELLO, DI PRISCO, MASCIALE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e della difesa.

~ Per sapere se la nomina ad ambascia-
tore del senatore Messeri, di cui si ricorda
la virulenta polemica che fu una delle cause
dell'insorgere del caso del SIFAR, non deb-

, ba cansiderarsi come una tacitazione tanto
piu opportuna e tempestiva ove si conside-
ri anche che fu il predetto Messeri a fare il
nome del colonnello Rocca che doveva più
tardi perire tragicamente, in circostanze non
ancora chiarite.

Gli interroganti ricordano che il senatore
Messeri ebbe a dimettersi clamorosamente
da Sottosegretario per il commercio con
l'estero per disaccordo con una decisione
del Governo. Non si comprende perciò, an-
che sotto questo profilo, l'opportunità della
nomina dell'ambasciatore in parola. (I. o. -
201)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

BRUSASCA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per chiedere le ra-
gioni dei ritardi nelle pubblicazioni dei de-
creti di riconoscimento di denominazioni
di origine controllata, che avrebbero potuto
essere emanati nei primi mesi estivi del
1968, in modo da consentire, prima della
vendemmia, le denunzie ed i conseguenti
controlli degli Ispettorati agrari provincialì
per Ja regolare iscrizione all'albo dei vi-
gneti. (I. s. - 541)

BRUSASCA. ~ Al Mmistro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere le
ragioni del ritardo nell'istituzione del Cata-
sto dei vigneti richiesto da precise norme
comunitarie e per l'attuazione del quale, nel
nostro Paese, è già stato emanato un decre-
to con il relativo finanziamento di 3 miliardi
e 800 milioni di lire. (I. s. - 542)
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CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al
Mimstro dei lavori pubblici. ~ Per sapere
se sia a conoscenza dei seguenti fatti:

a) che, con decreto del 6 agosto 1968,
la Prefettura di Roma, su richiesta del sin-
daco e dell'Azienda di soggiorno di Santa
Marinella, ha vietato il transito, sino al
31 ottobre 1968, degli autotreni, autocarri,
autosnodati e autoarticolati sulla strada
statale n. l, Aurelia, nel tratto tra la chilo-
metrica 60 e la chilometrica 64 dalle ore 7
alle 22 di tutti i giorni feriali, con dirotta-
mento del traffico stesso sull'autostrada A-16
Roma-Civitavecchia nel tratto Civitavecchia
Sud - svincolo di Cerveteri;

b) che, per effetto di tale divieto, si ob-
bligano cittadini che hanno diritto di tran-
sitare sulle strade, avendo regolarmente pa-
gato la tassa di circolazione, a percorrere una
autostrada a pedaggio anzichè una strada
statale;

c) che tale obbligo ha comportato per
le ditte autotrasportatrici locali aggravi pe-
santissimi dei costi.

L'interrogante chiede altresì di sapere se
il Ministro non ritenga di dover adottare,
o consigliare, al fine di assicurare l'incolu-
mità dei pedoni entro il tratto urbano di
Santa Marinella della statale Aurelia, altri
provvedimenti che non ledano gli interessi
di una benemerita categoria e l'eguaglianza
di diritti dei cittadini sancita daUa Costi-
tuzione, e precisamente:

a) o autorizzazione ai mezzi obbligati
al dirottamento a transitare sull'A-16 gra-
tuitamente;

b) oppure i:nstaurazione del divieto di
sosta lungo il tratto urbano della statale
Aurelia nel centro abitato di Santa Marinel-
la per facilitare il passaggio degli auto-
veicoli;

c) oppure costruzione, attorno all'abi-
tato di Santa Marinella, di una circonvalla-
zione sulla quale dirottare il traffico pe-
sante. CI. s. - 543)

MERLONI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere, in rela-

zione all'attuale stato di disagio della eco-

nomia delle zone montane e tenuto conto
che è prossima la scadenza della legge
18 gennaio 1968, n. 13, con la quale si è
provveduto al finanziamento di alcuni capi-
toli della scaduta legge 25 luglio 1952, n. 991,
se il Governo non ritenga dover sollecitare
]a discussione del disegno di legge che do-

vrà riordinare e regolare tutta ]a complessa
materia della montagna alla luce dell' espe-
rienza trascorsa e dei problemi nel frat-
tempo sorti, secondo le formulazioni e le
proposte avanzate recentemente dal CNEL,
al fine di adeguare la vi1;a economica delle
zone montane agli obiettivi enunciati nella
parte terza del programma economico na-
zionale, relativa all'assetto territoriale, 111
cui si legge:

{( 2) si dovrà attuare una radicale mo-
dificazione del sistema degli incentivi a fa-
vore dei comuni montani... che ha dato
finora risultati scarsamente efficaci, adot-
tando misure intese a favorire sia il trasfe-
rimento nelle zone idonee di essi degli im-
pianti da dee entrare, sia il sorgere di nuove
attività consone all'ambiente e congeniali
alle attitudini dei loro abitanti, in maniera
da contenerne l'esodo e favorire la loro per-
manenza sulla terra d'origine, comunque,
anche quando debbano svolgere in un cen-
tro urbano vicino la loro attività di la-
voro ». (I. s. - 544)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che !'interrogante
condivide le osservazioni di legittimità e di
merito espresse, in risposta ad un quesito
del Ministro, dalla Ragioneria generale dello
Stato eon nota n. 129649 del 9 febbraio 1968,
circa la possibilità di imputare al' bilancio
dello Stato le spese di rappresentanza soste-
nute dai provveditori agli studi, e che, peral-
tro, per il decoro dell'ufficio, nella osservan-
za dei doveri di pubbliche relazioni, è op-
portuno che i provveditori agli studi possano
disporre delle somme necessarie alla biso-
gna senza subire, di fatto, una decurtazione
del loro stipendio, per sapere se non ritenga
opportuno proporre un provvedimento le-
gislativo col quale si integri lo stipendio
mensile dei funzionari dirigenti degli uffici
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periferici (presidi e pravveditari agli studi)
mediante un'indennità forfìettaria di rappre-
sentanza. (I.s.~545)

SOLIANO. ~ Al Ministro. di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se e quando. ritiene di
intervenire al fine di caprire i pasti vaoanti
pressa il tribunale e la pretura di Vigevano
la cui tragica situaziane rasenta la paralisi
dell'attività.

L'organico degli uffici giudiziari di Vige~
vano, altre ad essere vecchio e superata, in
quanto è rimasto statico mentre la giurisdi-
zione ha visto un cansiderevale incremento
demagrafko e di attività economiche, pre-
senta paurase vacanze, quali: 3 giudici su 6
(tribunale); 2 pretari su 3 (pretura); 1 can~
celliere su 6 (tribunale); 1 cancelliere su 5
(pretura); 1 dattilografo su 2 (pretura) e

l'unico usciere (pretura).
Ne consegue che i lavoratari devono at~

tendere 3 a 4 anni per vedere riconosciuti i
lara diritti in materia di retribuzione, le im-
prese devono attendere anni per vedere per-
seguiti i debitori, i testimoni muoiono prima
di aver potuto deparre, si verificano sei me~
si di rinvio fra un'udienza e l'altra, dadici
mesi per ottenere la sentenza dopo che si è
chiusa l'istruttoria, eccetera. (I. s. ~ 546)

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Cansiglia dei ministri.

~ Per richiamare la sua attenzione sulla
Risoluzione approvata dal Parlamento eura-
pea, nella seduta del 15 maggio 1968, relati~
va ai problemi di redazione di un trattato di
fusione delle Comunità eurapee; e, soprat-
tutto, per sapere se non intenda sostenere
in sede di Consiglio dei ministri comunitario
il punto di vista espresso dal Parlamento eu
ropeo. (I.s. - 547).

FABRETTI. ~ Al Ministro. dell'interna.
~ Poichè in data 10 ottobre 1968, ed in ac~

casione dello svolgimento della sciapera
praclamato unitaria:mente dai sindacati,
numerosi carabinieri e agenti in borghese
hanno effettuato una gravissima aggressia-
ne contro le maestranze dello stabilimento

« Farfisa» di Camerano (Ancona), senza
che alcuna ragione di ordine pubblico la
giustificasse se non quella di tentare di
stroncare una lotta sindacale per l'occupa~
zione ed i salari, lotta che quelle mille mae~
stranze conducono. da mesi satta la guida
del sindacati, circondati dalla solidarietà
della pubblica opinione, aggressione che ha
provocato feriti e contusi tra operai e diri-
genti sindacali, alcuni dei quali sono stati
arrestati, l'interrogante chiede di conoscere
con la massima urgenza quali provvedimenti
intende adottare il Ministro contro i respon-
sabili di tale gravissimo atto campiuto dalle
forze dell' ordine e per ripristinare il pieno
rispetta dei diritti sindacali nello svolgimen~
to della agitazio.ne in corso. (I. s. - 548)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri dellavara

e della previdenza saclale, dell'interna e del
trasparti e dell'aviaziane civile. ~ Per co-
nascere:

1) quando si intende convocare le parti
in sede di Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale per risolvere la vertenza in
atto tra i sindacati e le società ARAN e « Par-
tenopea Trasporti », aziende appaltatrici
della manutenzione dei mezzi ATAN. Come
è noto, la controversia riguarda l'estensiane
al personale dipendente delle società sud-
dette dell'accordo nazionale del 29 ottobr~
1963 sulle casse di soccorsa. Dopo una serie
di incontri in sede di Ufficio regianale del
lavoro di Napoli, le aziende di cui sopra SJ
dissero. favorevoli all'applicazione dell'accor-
do menzionato semprechè il Ministro non lo
ritenesse contrastante con la sua circolare
dell'l! agosto 1962, n. 22. Allo scopo, l'Uffi
clO regionale del lavoro di Napoli, unita-
mente alla Prefettura, chiese l'urgente con-
vacaziane in sede di Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, la quale però na~
nostante i salleciti e la viva agitazione in
atta dei lavaratori interessati, non è stata
ancora ottenuta;

2) quali misure urgenti si ritiene di adot-
tare per giungere allo sciaglimento definiti-
va, entro il 31 dicembre 1968 ~ così come

è previsto dagli impegni del comune e del
cansiglio di amministrazione dell'ATAN, da~
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gli accordi sindacali e dal contratto con le
ditte appaltatrici ~ del rapporto di appal-
to dell'ATAN con l'ARAN e la « Partenopea
Trasporti », garantendo l'assorbimento dèJ
personale e il rimessaggio e la manutenzio
ne diretta dei mezzi da parte dell'ATAN me-
desima. (1.s. - 549)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro della

agricoltura e delle foreste. ~ Per sape-

re quali misure urgenti intenda adattare
per assicurare la immediata liquidazione
della integrazione di prezzo dell' olio di oli-
va ai coltivatori diretti dei comuni di Vico
Equense, Meta di Sorrento, Piano di Sor-
rento, Sant'Agnello, Sorrento e Massa Lu-
brense.

L'interrogante fa presente che centinaia
di domande avanzate dai praduttori sono
finara rimaste inevase e che le operaziani
di pagamento procedono con discontinuità
ed esasperante lentezza. (L s. - 550)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'm-
terno. ~ Per sapeI1e quando ritiene di con-
vocare i comizi elettorali nel comune di
Vico Equense attualmente rettO' da gestio-
ne commissariale dopO' il disfacimento del-
la direzione amministrativa locale. Il comu-
ne di Vico Equense ha urgenti- e impegna-
tivi problemi da risolvere accumulatisi e
aggravatisi per l'inerzia e !'inettitudine del-
la disciolta amministrazione e ha bisogno
al più pI1esto della sua normale vita demo-
cratica per affrontarli decisamente e con-
cretamente, nell'interesse di tutta la citta-
dinanza. (L s. - 551)

SAMARITANI. ~ Al PresIdente del ConSI-
glio dei ministri. ~ Per sapere in base a qua-
li considerazioni il CIP ha richiesto alla Con-
federaziO'ne general'e dell'agricoltura e nO'n
alle legittime organizzazioni nazionali dei
produttori di bietole ~ ANB e CNB ~ la
designaziO'ne di due rappresentanti in seno
al comitato di gestione della Cassa congua-
glio zucchero, e se il Governo non ritenga
di dover intervenire perchè sia data retta
applicazione a quanto disposto dal comma

sesto dell'articolo 10 del provvedimento CIP
n. 1195 del 22 giugno 1968. (L s. - 552)

ZUCCALA'. ~ Al Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e del tesoro. ~ (Già
mterr. or. n. 36). (L s. - 553)

P,ALAZZESCHI, FABIANI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere se è a conoscenza
della esasperante lentezza con cui proce-
dono gli uffici incaricati della liquidazione
dei miglioramenti ed arretrati I1elativi alla
legge n. 85 del 5 febbraio 1968 per le pen-
sioni ai dipendenti degli enti locali e agli
insegnanti di asili e scuole parificate, non-
chè del profondo, giustificato malconten-
to e delle prO'teste inviate per iscritto e a
mezzo delegazioni presso gli uffici incarica-
ti e la direzione generale della CPDEL da
parte dei pensionati interessati.

GlI interroganti chiedano di conoscere
con urgenza che cosa intenda fare il Mini-
stro affinchè tutti gli aventi diritto (sia in
relazione alla citata legge n. 85 del 5 feb-
braio 1968, sia in relazione alla liquidazio-
ne dei numerosi casi particolari relativi ai
cO'nteggi complessi), tenendo conto anche
del loro stato di bisogno, vengano solleci-
tamente soddisfatti neUe loro spettanze.
(1.s.-554)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere i
provvedimenti disposti in seguito al crollo
del ponte di Dogna che ha interrotto le no-
stre comunicazioni con l'Aust,ria e i Paesi
dell'Est, generando gravi danni all'economia
nazionale e a quella friulana in particolare.

L'interrogante chiede inoltre quali provvi-
denze sono state adottate per alleviare le
gravi condizioni in cui sono piombate alcune
centinaia di famiglie e molti operai delle
case di spedizione della zona (Pontebba è a
pochi chilometri da Dogna) che rimarranno
per mesi privi di ogni provento di lavoro.
(I. s. - 555)

CASSIANI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
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presse del Centro~Nord. ~ Per conoscere se
sono stati considerati i gravissimi danni cor.;-
seguenti all'avvenuta cessazione, al 30 giu-
gno 1967, dei benefici di cui alla prima leg-
ge straordinaria per la Calabria del 26 no-
vembre 1955, n. 1177.

Per richiamare altresì l'attenzione dei pub~
blici poteri sul fatto che persino i pochi
stanziamenti programmati con la vecchia
legge n. 1177 non possono essere ora inte-
gralmente utilizzati per quanto disposto da-
gli articoli 20 e 22 della nuova legge n. 437
del 1968, cosicchè in numerosi centri abita-
ti, su cui incombono, nell'imminenza del
prossimo inverno, pericoli di frane e di inon-
dazioni da fiumare pensili e nei quali sono
in corso opere di difesa, di consolidamento
o di parziale trasferimento, non si posso~
no nemmeno ultimare tali interventi di ur-
gente bonifica e difesa con modeste perizie
suppletive rese necessarie da esigenze tecni-
che immediate emerse durante i lavori.

Per raccomandare, infine, l'urgenza della
nomina dell'apposito comitato che sòla con-
sentirebbe alla Cassa per il Mezzogiorno di
proseguire le opere in corso senza chiudere i
cantieri aperti, con gravissime prevedi bili

ripercussioni anche sulla locale occupazione
operaia, come già segnalato dai prefetti, dai
sindaci, dalla stampa, dalle autorità locali
e dalle popolazioni tutte. (1.s. - 556)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 ottobre 1968

P RES I D E N T E . . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 2 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

CODIGNOLA ed altri. ~ Delega al Pre-

sidente della Repubblica per la conces-
sione di amnistia e di indulto (23-Ur-
genza).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


